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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  2 luglio 2021 .

      Riparto di risorse finanziarie ai sensi all’articolo 1, com-
ma 702, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recan-
te «Codice della protezione civile»; 

 Visti i commi 701, 702, 703 e 704 dell’art. 1 della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2021-2023», ai sensi dei qua-
li, per l’accelerazione e l’attuazione degli investimenti 
concernenti il dissesto idrogeologico, ivi inclusi quelli 
finanziabili tra le linee di azione sulla tutela del territorio 
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, è 
istituito un apposito fondo nello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per il successi-
vo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, con una dotazione di euro 35 
milioni per l’anno 2021, allo scopo di consentire alle 
regioni, alle province autonome, ai soggetti attuatori in-
dicati nelle ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile ed al Dipartimento della protezione ci-
vile della Presidenza del Consiglio dei ministri di fare 
ricorso a contratti di lavoro a tempo determinato, com-
prese altre forme di lavoro flessibile, con durata non su-
periore al 31 dicembre 2021, di personale di comprovata 
esperienza e professionalità connessa alla natura degli 
interventi, con possibilità di attingere, per l’individuazio-
ne del personale, alle graduatorie vigenti anche di altre 
amministrazioni, formate anche per assunzioni a tempo 
indeterminato; 

 Considerato che, ai sensi del comma 702 del citato 
art. 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, i soggetti in-
dicati al comma 701 inviano i propri fabbisogni di perso-
nale al Dipartimento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri per il successivo riparto 
delle risorse finanziarie disponibili, al quale si provvede 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
previo parere della Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, su proposta del Capo del Dipartimento della 
protezione civile; 

 Visto il fabbisogno di personale del Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri ed i fabbisogni rappresentati al medesimo Diparti-
mento dalle regioni e dalle Province autonome di Trento 
e di Bolzano, per il tramite della Commissione speciale 
protezione civile, ai sensi del suddetto art. 1, comma 702; 

 Ritenuto di dover dare attuazione al citato art. 1, com-
ma 702, provvedendo a ripartire, fra il Dipartimento della 
protezione civile, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, le risorse finanziarie disponibili di 
cui al comma 704 secondo i rappresentati fabbisogni di 
personale; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano in data 17 giugno 2021; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le finalità di cui all’art. 1, comma 701 della leg-

ge 30 dicembre 2020, n. 178, le risorse finanziarie, di cui 
al comma 704 del medesimo art. 1, per l’importo di euro 
7.358.346,00, sono assegnate al Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, alle 
regioni ed alle Province autonome di Trento e di Bolzano, 
secondo i fabbisogni di personale rappresentati da ciascun 
soggetto, nel limite indicato nell’allegato al presente de-
creto che ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 2. Le risorse di cui al comma 1, salvo quelle di spettan-
za del Dipartimento della protezione civile, sono trasfe-
rite alle regioni ed alle Province autonome di Trento e di 
Bolzano, a seguito di apposita richiesta avanzata, da cia-
scuna amministrazione, sulla base degli effettivi contratti 
di lavoro conclusi ai sensi del comma 701 dell’art. 1 della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178. Le regioni e le provin-
ce autonome provvedono a rendicontare al Dipartimento 
della protezione civile secondo modalità dal medesimo 
indicate. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 luglio 2021 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze   
   FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti il 20 luglio 2021
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne n. 1954 
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 ALLEGATO    

  

SOGGETTI RISORSE

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE € 825.088,00

ABRUZZO € 400.000,00

BASILICATA € 40.000,00

CALABRIA € 320.000,00

CAMPANIA € 180.000,00

EMILIA-ROMAGNA € 786.000,00

FRIULI VENEZIA GIULIA € 785.790,00

LAZIO € 226.000,00

LIGURIA € 388.000,00

LOMBARDIA € 400.000,00

MARCHE € 58.000,00

MOLISE € 60.000,00

PIEMONTE € 200.000,00

PUGLIA € 140.000,00

SARDEGNA € 374.191,00

SICILIA € 754.629,00

TOSCANA € 250.000,00

UMBRIA € 80.000,00

VALLE D'AOSTA € 88.613,00

VENETO € 488.000,00

PROVINCIA  AUTONOMA DI BOLZANO € 102.261,00

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO € 411.774,00
TOTALE € 7.358.346,00

RIPARTO DELLE RISORSE 

  21A04626  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  14 luglio 2021 .

      Termini e modalità di annullamento automatico dei debiti 
tributari di importo residuo fino a 5.000 euro risultanti da 
carichi affidati agli agenti della riscossione tra il 1° gennaio 
2000 e il 31 dicembre 2010.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, recante «Disposizioni sulla riscos-
sione delle imposte sul reddito» e, in particolare, il Capo 
II del Titolo I, concernente la «Riscossione mediante ruo-
li», e il Titolo II, concernente la «Riscossione coattiva»; 

 Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, recante 
«Riordino della disciplina della riscossione mediante ruolo, 
a norma dell’art. 1 della legge 28 settembre 1998, n. 337»; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, 
concernente il «Riordino del servizio nazionale della ri-
scossione, in attuazione della delega prevista dalla legge 
28 settembre 1998, n. 337»; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 30 settembre 2005, 
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 di-
cembre 2005, n. 248, concernente «Disposizioni in mate-
ria di servizio nazionale della riscossione»; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge del 22 ottobre 2016, 
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° di-
cembre 2016, n. 225, che ha previsto la soppressione di 
Equitalia e l’istituzione, a far data dal 1° luglio 2017, di 
un ente pubblico economico denominato Agenzia delle 
entrate - Riscossione; 

 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
come integrato e modificato dal decreto legislativo n. 126 
del 10 agosto 2014, recante disposizioni in materia di ar-
monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilan-
cio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

 Visto il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, 
recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese 
e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi ter-
ritoriali, connesse all’emergenza da COVID-19; 

  Visto, in particolare, l’art. 4 del decreto-legge 22 mar-
zo 2021, n. 41, il quale stabilisce:  

 al comma 4, che sono automaticamente annullati i 
debiti di importo residuo, alla data di entrata in vigore del-
lo stesso decreto-legge, fino a 5.000 euro, comprensivo di 
capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzio-
ni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della ri-
scossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010, delle 
persone fisiche che hanno conseguito, nel periodo d’im-
posta 2019, un reddito imponibile ai fini delle imposte sui 
redditi fino a 30.000 euro e dei soggetti diversi dalle per-

sone fisiche che hanno conseguito, nel periodo d’imposta 
in corso alla data del 31 dicembre 2019, un reddito impo-
nibile ai fini delle imposte sui redditi fino a 30.000 euro; 

 al comma 5, che con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni dal-
la data di entrata in vigore della legge di conversione del 
decreto-legge, sono stabilite le modalità e le date dell’an-
nullamento dei debiti di cui al comma 4, del relativo di-
scarico e della conseguente eliminazione dalle scritture 
patrimoniali degli enti creditori; 

 al comma 6, che fino alla data stabilita dal citato de-
creto ministeriale è sospesa la riscossione di tutti i debiti 
di importo residuo, alla data di entrata in vigore del decre-
to-legge, fino a 5.000 euro, comprensivo di capitale, inte-
ressi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti 
dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 
1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010 e sono sospesi i 
relativi termini di prescrizione; 

 al comma 9, che le disposizioni di cui ai commi da 
4 a 8 non si applicano ai debiti relativi ai carichi di cui 
all’art. 3, comma 16, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del decreto-legge 
23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, nonché alle risorse 
proprie tradizionali previste dall’art. 2, paragrafo 1, let-
tera   a)  , delle decisioni 2007/436/CE, Euratom del Con-
siglio, del 7 giugno 2007, e 2014/335/UE, Euratom del 
Consiglio, del 26 maggio 2014, e all’imposta sul valore 
aggiunto riscossa all’importazione; 

 Considerata la necessità di adottare il decreto ministeria-
le, di cui all’art. 4, comma 5, del decreto-legge 22 marzo 
2021, n. 41, con il quale si stabiliscono le modalità e le date 
dell’annullamento dei debiti di cui al comma 4 del mede-
simo art. 4, del relativo discarico e della conseguente eli-
minazione dalle scritture patrimoniali degli enti creditori; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Entro il 20 agosto 2021 l’agente della riscossione 

trasmette all’Agenzia delle entrate, secondo le specifiche 
tecniche previste nell’allegato n. 1, l’elenco dei codici fi-
scali, presenti nel proprio sistema informativo alla data 
del 23 marzo 2021, delle persone fisiche e dei sogget-
ti diversi dalle persone fisiche aventi uno o più debiti di 
importo residuo, alla medesima data del 23 marzo 2021, 
fino a 5.000 euro, comprensivo di capitale, interessi per 
ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai sin-
goli carichi affidati dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 
2010, con l’esclusione di quelli indicati dall’art. 4, com-
ma 9, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41. 

 2. Entro il 30 settembre 2021 l’Agenzia delle entrate, 
per consentire all’agente della riscossione di individuare i 
soggetti per i quali non ricorrono i requisiti reddituali di 
cui all’art. 4, comma 4, del decreto-legge 22 marzo 2021, 
n. 41, restituisce a quest’ultimo l’elenco di cui al comma 1 
del presente articolo, segnalando, tra i codici fiscali in 
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esso ricompresi e secondo le specifiche tecniche previste 
nell’allegato n. 1, quelli relativi a soggetti che, sulla base 
delle dichiarazioni dei redditi e delle certificazioni uniche 
presenti nella propria banca dati alla data di emanazione del 
presente decreto, risultano avere conseguito redditi imponi-
bili superiori ai limiti indicati dallo stesso art. 4, comma 4. 

 3. L’annullamento dei debiti di cui all’art. 4, comma 4, 
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, è effettuato alla 
data del 31 ottobre 2021, relativamente ai soggetti i cui 
codici fiscali non sono segnalati dall’Agenzia delle en-
trate ai sensi del comma 2 del presente articolo; nel caso 
di coobbligazione, l’annullamento non opera se il codice 
fiscale di almeno uno dei coobbligati rientra tra quelli se-
gnalati ai sensi del medesimo comma 2. 

 4. Ai fini del discarico conseguente all’annullamento, 
senza oneri amministrativi a carico dell’ente creditore, 
e dell’eliminazione dalle relative scritture patrimoniali, 
l’agente della riscossione trasmette agli enti interessati, en-
tro il 30 novembre 2021, l’elenco delle quote annullate su 
supporto magnetico, ovvero in via telematica, in conformi-
tà alle specifiche tecniche di cui all’allegato n. 1 del decre-
to direttoriale del Ministero dell’economia e delle finanze 
del 15 giugno 2015. Tale discarico non opera per le quote 
inserite nell’elenco prive del requisito relativo all’impor-
to e al requisito temporale, previsti dall’art. 4, comma 4, 
del decreto-legge n. 41 del 2021, nonché per la presenza 
di eventuali carichi esclusi dall’annullamento ai sensi del 
comma 9 del medesimo art. 4 del decreto-legge n. 41 del 
2021. L’erroneo inserimento di tali quote può essere rileva-
to dall’ente creditore entro e non oltre i sei mesi dalla data 
di ricezione del predetto elenco. 

  5. Ai fini del rendiconto 2021, gli enti di cui all’art. 2 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, con delibera del-
la giunta, previo parere dell’organo di revisione economico- 
finanziario, provvedono, contestualmente al riaccertamento 
ordinario dei residui al 31 dicembre 2021, al riaccertamento 
straordinario dei residui al 31 dicembre 2021, attraverso:  

 a. la cancellazione definitiva dei propri residui attivi 
individuati dall’elenco trasmesso dall’agente della riscos-
sione ai sensi del comma 4; 

 b. la riduzione del fondo crediti di dubbia esigibilità 
accantonato nel risultato di amministrazione dell’ultimo 
rendiconto approvato, di un importo pari a quello riguar-
dante i residui attivi cancellati; 

 c. la determinazione del maggiore disavanzo deri-
vante dal riaccertamento straordinario di importo pari alla 
differenza tra l’importo dei residui attivi cancellati di cui 
alla lettera   a)   e la riduzione del fondo crediti di dubbia 
esigibilità di cui alla lettera   b)  ; 

 d. la cancellazione definitiva dalle scritture patri-
moniali dei crediti individuati dall’elenco trasmesso 
dall’agente della riscossione ai sensi del comma 4 già 
stralciati dal conto del bilancio. 

 6. L’operazione di riaccertamento di cui al comma 5 è 
oggetto di un unico atto deliberativo della giunta trasmes-
so tempestivamente al Consiglio. In sede di approvazione 
del rendiconto 2021 è esercitata la facoltà di ripianare il 
maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento straor-
dinario di cui al comma 5, lettera   c)  , in dieci annualità, 
in quote annuali costanti, a decorrere dall’esercizio 2022. 

 7. Gli enti creditori diversi da quelli di cui al com-
ma 5, sulla base dell’elenco trasmesso dall’agente del-
la riscossione, adeguano le proprie scritture contabili in 
ossequio ai rispettivi principi contabili vigenti, delibe-
rando i necessari provvedimenti volti a compensare gli 
eventuali effetti negativi derivanti dall’operazione di 
annullamento.   

  Art. 2.

     1. La sospensione della riscossione di cui all’art. 4, 
comma 6, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, cessa 
alla data del 31 ottobre 2021. 

 2. L’agente della riscossione presenta la richiesta di 
rimborso delle spese di cui all’art. 4, comma 7, del decre-
to-legge 22 marzo 2021, n. 41, entro il 15 novembre 2021. 

 Allegato n. 1. 
 Specifiche tecniche per la trasmissione, dall’agente 

della riscossione all’Agenzia delle entrate, dell’elenco 
dei soggetti aventi uno o più debiti di importo residuo 
fino a 5.000 euro risultanti dai singoli carichi affidati dal 
1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010, e per la restituzio-
ne di tale elenco da parte dell’Agenzia delle entrate. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 luglio 2021 

 Il direttore generale delle finanze: LAPECORELLA   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 luglio 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1064

  

  ALLEGATO 1

     Specifiche tecniche per la trasmissione, dall’agente della riscos-
sione all’Agenzia delle entrate, dell’elenco dei soggetti aventi uno o più 
debiti di importo residuo fino a 5.000 euro risultanti dai singoli carichi 
affidati dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010, e per la restituzione di 
tale elenco da parte dell’Agenzia delle entrate. 

 NOME  CAMPO  TIPO  LUNGHEZZA FORMATO 

 Codice fiscale  AN  16 
 Obbligatorio

Se CF numerico,
allineare a sinistra 

   

  Specifiche tecniche per la restituzione da parte dell’Agenzia del-
le entrate delle verifiche del requisito reddituale sui soggetti trasmessi 
dall’agente della riscossione. 

 NOME  CAMPO  TIPO  LUNGHEZZA 
FORMATO 

 Codice fiscale
È il codice fiscale 
inviato dall’agente della 
riscossione 

 AN  16 
 Obbligatorio

Se CF numerico,
allineare a 

sinistra 
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 Esito verifica requisiti 
reddituali
Assume il valore ‘N’ 
esclusivamente per i 
soggetti per i quali non 
ricorrono i requisiti 
reddituali previsti 
dall’art. 4, comma 4, 
del Decreto 

 AN  1  Facoltativo 

     

  21A04698

    DECRETO  27 luglio 2021 .

      Rideterminazione da 3 a 5 milioni di esemplari del contin-
gente delle monete da 2 euro a circolazione ordinaria, dedi-
cate alle «Professioni sanitarie», millesimo 2021.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recan-
te: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
ai fini della sua trasformazione in società per azioni, a nor-
ma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il comma 5 dell’art. 87 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651 del 4 luglio 2012, 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 
in data 27 luglio 2012, concernente l’emissione di monete 
in euro, che stabilisce in numero di due le monete com-
memorative che possono essere emesse ogni anno (art. 4, 
comma 1); 

 Visto il regolamento (UE) n. 729 del 24 giugno 2014, 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 
del 2 luglio 2014, riguardante i valori unitari e le speci-
fiche tecniche delle monete metalliche in euro destinate 
alla circolazione; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 90391 del 2 dicembre 2020, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 306 del 10 dicembre 2020, 
che ha autorizzato l’emissione e il corso legale della mo-
neta a circolazione ordinaria da 2 euro commemorativa 
dedicata alle «Professioni sanitarie», millesimo 2021; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 10957 del 16 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 47 del 25 febbraio 2021, il 
quale ha stabilito il contingente e le modalità di cessio-
ne delle monete da 2 euro commemorative dedicate alle 
«Professioni sanitarie», millesimo 2021, nelle versioni 
   proof    e    fior di conio   , e dei rotolini, in versione    fior di 
conio   , delle citate monete; 

 Visto, altresì, l’art. 1 del decreto del direttore generale 
del Tesoro n. 3466 del 19 gennaio 2021, il quale ha, tra 
l’altro, autorizzato l’emissione di n. 1500 serie speciali 
da 10 pezzi cadauna, in versione    proof   , millesimo 2021, 
costituite dalle monete da 1, 2, 5, 10, 20 e 50 centesimi di 
euro e da 1 e 2 euro, e dalle due monete da 2 euro comme-
morative, dedicate, rispettivamente, alle «Professioni sa-
nitarie» e al «150° Anniversario dell’istituzione di Roma 
Capitale d’Italia», millesimo 2021; 

 Vista la convenzione sottoscritta dal Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento del Teso-
ro e dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. in 
data 11 marzo 2021, approvata con decreto ministeriale 
n. 23854 del 26 marzo 2021, registrato dalla Corte dei 
conti con n. 636 del 22 aprile 2021, con la quale è stato 
convenuto in complessivi n. 25.000.000 di esemplari il 
fabbisogno di produzione, per l’anno 2021, delle monete 
da 2 euro a circolazione ordinaria; 

 Visto, in particolare, l’art. 1 del citato decreto diretto-
riale n. 90391 del 2 dicembre 2020, il quale ha autorizza-
to la coniazione della moneta da 2 euro commemorativa 
dedicata alle «Professioni sanitarie», millesimo 2021, per 
un contingente complessivo, in valore nominale, di euro 
6.000.000,00, corrispondente a 3.000.000 di monete; 

  Visto, in particolare l’art. 2 del suddetto decreto diret-
toriale n. 10957 del 16 febbraio 2021, il quale ha stabilito 
che il contingente, in valore nominale, delle monete da 
2 euro commemorative a circolazione ordinaria, dedicate 
alle «Professioni sanitarie», millesimo 2021, è fissato in 
euro 6.000.000,00, pari a n. 3.000.000 di monete, di cui:  

 n. 7.000 monete in astuccio, in versione    proof   ; 

 n. 12.000 monete in blister con astuccio in cartonci-
no, in versione    fior di conio   ; 

 n. 250.000 monete confezionate in 10.000 rotolini 
da 25 monete cadauno, in versione    fior di conio   ; 

 Ritenuto che l’immissione in circolazione, il 22 giugno 
2021, della moneta da 2 euro dedicata alle «Professioni 
sanitarie» possa generare una maggiore richiesta di mo-
nete da parte della cittadinanza; 

 Considerato, pertanto, opportuno, al fine di assicura-
re una più ampia circolazione della moneta, aumentare 
da 3.000.000 a 5.000.000 di esemplari, per un valore no-
minale pari a euro 10.000.000,00 il contingente 2021 di 
monete da 2 euro dedicate alle «Professioni sanitarie», 
nel rispetto del fabbisogno di produzione di 25.000.000 di 
monete da 2 euro a circolazione ordinaria stabilito con la 
suddetta convenzione sottoscritta l’11 marzo 2021; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Il contingente in valore nominale delle monete da 2 

euro commemorative a circolazione ordinaria dedica-
te alle «Professioni sanitarie», millesimo 2021, stabilito 
nell’art. 1 del decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 90391 del 2 dicembre 2020 e nell’art. 2 del decreto 
del direttore generale del Tesoro n. 10957 del 16 febbra-
io 2021, è rideterminato in euro 10.000.000,00, pari a 
n. 5.000.000 di monete, di cui:  

 n. 4.729.500 monete a circolazione ordinaria; 
 n. 7.000 monete in astuccio, in versione    proof   ; 
 n. 12.000 monete in blister con astuccio in cartonci-

no, in versione    fior di conio   ; 
 n. 250.000 monete confezionate in 10.000 rotolini 

da 25 monete cadauno, in versione    fior di conio   ; 
 n. 1.500 monete riservate alle suddette serie speciali 

da 10 pezzi cadauna, in versione    proof   , millesimo 2021. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 27 luglio 2021 

 Il direttore generale del Tesoro: RIVERA   

  21A04697

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  5 luglio 2021 .

      Autorizzazione all’«Istituto ICNOS - Scuola di specializ-
zazione in psicoterapia sistemico-strategica» a trasferire il 
corso di specializzazione in psicoterapia della sede principa-
le di Fonte Nuova.    

     IL SEGRETARIO GENERALE 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento de-
gli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consul-
tiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e 
dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema 
universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, con il qua-
le è stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai 
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adottato 
con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 25 maggio 2001 con il quale è 
stato approvato l’avvenuto adeguamento dell’ordinamen-
to dei corsi di specializzazione alle disposizioni del titolo 
II del decreto n. 509/1998; 

 Visto il decreto in data 8 giugno 2017 di abilitazione 
dell’«Istituto ICNOS - Scuola di specializzazione in psi-
coterapia sistemico-strategica» ad istituire e ad attivare 
nella sede di Fonte Nuova (RM) un corso di specializza-
zione in psicoterapia, (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 148 del 27 giugno 2017); 

 Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede l’auto-
rizzazione al trasferimento della sede principale di Fonte Nuo-
va (RM), da via Salvo D’Acquisto, 4/a a via Nomentana n. 60; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazio-
ne del sistema universitario e della ricerca con delibera 
n. 23/2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’«Istituto ICNOS - Scuola di specializzazione in psi-

coterapia sistemico-strategica» abilitato con decreto in 
data 8 giugno 2017 ad istituire e ad attivare, nella sede di 
Fonte Nuova (RM), corsi di formazione in psicoterapia 
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ai sensi del regolamento adottato con decreto ministeria-
le 11 dicembre 1998, n. 509, è autorizzato a trasferire la 
sede principale di Fonte Nuova (RM), da via Salvo D’Ac-
quisto, 4/a a via Nomentana n. 60. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 luglio 2021 

 Il segretario generale: MELINA   

  21A04585

    DECRETO  5 luglio 2021 .

      Autorizzazione alla «Scuola di specializzazione in psicote-
rapia cognitivo interpersonale» a trasferire il corso di spe-
cializzazione in psicoterapia della sede principale di Roma.    

     IL SEGRETARIO GENERALE 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particola-
re, l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consul-
tiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e 
dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema 
universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, con il qua-
le è stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai 
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il 
funzionamento dell’Agenzia nazionale di valutazio-
ne del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), 
adottato con decreto del Presidente della Repubblica 
n. 76 del 1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 140, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 25 maggio 2001 con il quale è 
stato approvato l’avvenuto adeguamento dell’ordinamen-
to dei corsi di specializzazione alle disposizioni del titolo 
II del decreto n. 509/1998; 

 Visto il decreto in data 15 luglio 2008 di abilitazione 
all’istituto «Scuola di specializzazione in psicoterapia 
cognitivo interpersonale», ad istituire e ad attivare nella 
sede di Guidonia un corso di specializzazione in psicote-
rapia (  Gazzetta Ufficiale   n. 180 del 2 agosto 2008). 

 Visto il decreto in data 1° agosto 2011 di autorizzazione 
alla «Scuola di specializzazione in psicoterapia cognitivo 
interpersonale» a trasferire il corso di specializzazione in 
psicoterapia dalla sede principale di Guidonia a Roma, 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 198 del 26 agosto 2011). 

 Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede 
l’autorizzazione al trasferimento della sede principale di 
Roma, da via Ravenna, 24 a via di Santa Costanza n. 1; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazio-
ne del sistema universitario e della ricerca con delibera 
n. 23/2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Scuola di specializzazione in psicoterapia cogni-
tivo interpersonale» abilitata con decreto in data 15 lu-
glio 2008 ad istituire e ad attivare, nella sede di Guidonia 
(RM), corsi di formazione in psicoterapia ai sensi del re-
golamento adottato con decreto ministeriale 11 dicembre 
1998, n. 509, è autorizzata a trasferire la sede principale 
di Roma, da via Ravenna n. 24 a via di Santa Costanza 
n. 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 luglio 2021 

 Il segretario generale: MELINA   

  21A04586
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  5 luglio 2021 .

      Istituzione della piattaforma unica nazionale informatica 
dei contrassegni unici.    

     IL MINISTRO
DELLE INFRASTRUTTURE

E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  E  

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  Visti gli articoli 9 e 20 della Convenzione ONU sui di-
ritti delle persone con disabilità, ratificata dall’Italia con 
la legge 3 marzo 2009, n. 18; 

 Vista la legge 3 marzo 2009, n. 18, recante «Ratifica 
ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui 
diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzio-
nale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione 
dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle perso-
ne con disabilità». 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e, in particola-
re, gli articoli 5 e 9, paragrafo 2, lettera   g)  ; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, 
n. 101 recante “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e, in particolare, ed in particolare gli articoli 
2  -sexies  , 2  -septies   e 2  -quinquiesdecies  ; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito 
con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’inno-
vazione digitale» e, in particolare, l’art. 24; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, re-
cante «Nuovo codice della strada» (di seguito «Codice 
della strada»), e successive modificazioni e, in particola-
re, gli articoli 188 e 226; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 di-
cembre 1992, n. 495, recante «Regolamento di esecuzio-
ne e di attuazione del nuovo codice della strada» e, in 
particolare, l’art. 381; 

 Vista la legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante «Disposi-
zioni per favorire e semplificare l’accesso degli utenti e, 
in particolare, delle persone con disabilità agli strumenti 
informatici»; 

 Visto il provvedimento adottato dall’Agenzia per l’Ita-
lia digitale il 26 novembre 2019, recante «Linee Guida 
sull’accessibilità degli strumenti informatici»; 

 Vista la determina adottata dall’Agenzia per l’Italia di-
gitale il 23 luglio 2020, recante «Linee Guida sull’acces-
sibilità degli strumenti informatici»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 489, della predetta leg-
ge n. 145 del 2018, come modificato dall’art. 29, comma 2, 
lettere   a)  , del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, re-
cante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale» che, al fine di agevolare la mobilità sull’intero ter-
ritorio nazionale delle persone titolari di Contrassegno uni-
ficato disabili europeo, rilasciato ai sensi del citato art. 381 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 495 del 1992, 
istituisce presso il Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti il Fondo per l’accessibilità e la mobilità delle persone con 
disabilità, destinato all’istituzione di una piattaforma unica 
nazionale informatica presso l’Archivio nazionale dei veicoli 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di cui al citato 
art. 226 del decreto legislativo n. 285 del 1992, per consentire 
la verifica delle targhe associate ai permessi di circolazione 
dei titolari dei predetti contrassegni; 

 Visto altresì l’art. 1, comma 491, della predetta legge 
n. 145 del 2018, come modificato dall’art. 29, comma 2, 
lettere   b)  , del citato decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, il quale prevede che con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro 
dell’interno, sentite le associazioni delle persone con di-
sabilità comparativamente più rappresentative a livello 
nazionale, previa intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281 e previo parere del Garante per la protezione dei 
dati personali, sono definite le procedure per l’istituzione 
della piattaforma unica nazionale informatica dei CUDE, 
nel rispetto dei principi applicabili al trattamento dei dati 
personali, previsti dai predetti articoli 5 e 9, paragrafo 2, 
lettera   g)  , del regolamento (UE) n. 679/2016, e degli ar-
ticoli 2  -sexies   e 2-    septies    e 2  -quinquiesdecies   del citato 
decreto legislativo n. 193 del 2006; 

 Sentite le associazioni nazionali comparativamente più 
rappresentative delle persone con disabilità, Federazione 
tra le associazioni nazionali delle persone con disabili-
tà e Fish onlus - Federazione italiana per il superamento 
dell’handicap; 

 Sentita l’Autorità garante per la protezione dei dati per-
sonali che, nella riunione del 15 aprile 2021, si è espres-
sa, ai sensi dell’art. 58, par. 3, lettera   b)  , del regolamento 
(UE) 2016/679, formulando parere favorevole; 
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 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza unificata in 
data 3 giugno 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      Ai fini del presente decreto, si intende per:  
   a)   CED: il Centro elaborazione dati istituito presso 

la Direzione generale per la motorizzazione del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili; 

   b)   ANPR: l’Anagrafe della popolazione residente, 
istituita presso il Ministero dell’interno, di cui all’art. 62 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

   c)   SPID: il Sistema pubblico per la gestione delle 
identità digitali di cui all’art. 64 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82; 

   d)   CIE: la Carta d’identità elettronica di cui all’art. 66 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

   e)   CNS: la Carta nazionale dei servizi di cui 
all’art. 66 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

   f)   APP IO: il punto di accesso telematico ai servizi 
della Pubblica amministrazione di cui all’art. 64  -bis   del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

   g)   CUDE: il Contrassegno unificato disabili europeo 
rilasciato ai sensi dell’art. 381, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, in 
modo conforme a quanto previsto dalla raccomandazione 
del Consiglio dell’Unione europea 98/376/CE; 

   h)   numero del CUDE: il numero del contrassegno 
di parcheggio per disabili rilasciato dal comune, ai sensi 
dell’art. 381, comma 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495; 

   i)   piattaforma informatica: la piattaforma unica na-
zionale informatica dei contrassegni unici di cui all’art. 1, 
comma 489, della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

   l)   codice univoco: il codice generato dalla piattafor-
ma informatica e abbinato al CUDE.   

  Art. 2.

      Istituzione, inserimento ed aggiornamento della piattaforma 
unica nazionale informatica targhe associate ai CUDE    

     1. Nell’Archivio nazionale dei veicoli di cui all’art. 226 
del Codice della strada, è istituita la piattaforma unica na-
zionale informatica dei contrassegni unici, di cui all’art. 1, 
comma 489, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 2. L’inserimento dei dati e l’aggiornamento della piat-
taforma di cui al comma 1, è demandata agli uffici comu-
nali preposti al rilascio dei CUDE secondo le procedure 
informatiche di cui all’art. 4. 

 3. Il CED, all’esito della procedura di inserimento dati 
di cui al precedente comma, genera il codice univoco se-
condo le modalità descritte nell’art. 5.   

  Art. 3.

      Attività richieste all’istante o al titolare del CUDE ai 
fini della generazione del codice univoco    

     1. Fermo restando la competenza e le procedure di ri-
lascio del CUDE, il richiedente il predetto contrassegno 
ovvero il titolare dello stesso, può depositare presso il 
competente ufficio comunale, anche con le modalità di 
cui all’art. 65 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
la richiesta per l’attribuzione del codice univoco, associa-
to al contrassegno unificato disabili europeo, predisposta 
sulla base del modello allegato al presente decreto con 
il numero 1, indicando, secondo un criterio di priorità di 
preferenza, il numero di targa di uno o più veicoli, fino ad 
un massimo di due, destinati ai servizi di cui all’art. 188 
del Codice della strada.   

  Art. 4.

      Attività dell’Ufficio comunale competente in materia di 
CUDE ai fini della generazione del codice univoco e 
successivo aggiornamento dei dati.    

      1. L’operatore dell’ufficio comunale competente al 
rilascio del CUDE, ai sensi dell’art. 2, tramite apposita 
funzione resa disponibile del CED, inserisce nella piatta-
forma informatica esclusivamente:  

   a)   il numero del CUDE attribuito dal medesimo uf-
ficio comunale; 

   b)   la data di rilascio e la data di scadenza del CUDE; 

   c)   il numero di targa ovvero i numeri di targa asso-
ciati al CUDE, secondo l’ordine indicato. 

 2. All’identificazione dell’operatore dell’ufficio co-
munale che procede alle operazioni di cui al comma 1 
provvede automaticamente la funzione resa disponibile 
dal CED. 

 3. Gli uffici comunali competenti al rilascio del CUDE 
con apposita funzione messa a disposizione dal CED co-
municano tempestivamente i dati che determinano il rin-
novo, la modifica, la revoca, la sospensione o la perdita 
di efficacia del CUDE per il quale è stato rilasciato un 
codice univoco. 

 4. Nel caso di decesso del titolare il CUDE l’aggiorna-
mento della piattaforma è garantito anche per il tramite 
dell’ interoperabilità esistente tra il CED e 1’ANPR.   
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  Art. 5.

      Acquisizione del CUDE nell’Archivio nazionale dei 
veicoli e generazione del codice univoco    

      1. All’esito delle operazioni di cui all’art. 4, il CED ac-
quisisce le informazioni inserite nel sistema informatico 
e contestualmente provvede a:  

   a)   generare un codice univoco abbinato al numero di 
CUDE acquisito; 

   b)   abbinare il codice univoco di cui alla lettera   a)   ad 
uno o più numeri di targa indicati ai sensi dell’art. 3; 

   c)   rendere immediatamente operativo l’abbinamen-
to tra il codice univoco ed il primo dei numeri di targa 
indicati; 

   d)   comunicare, anche attraverso l’utilizzo dell’AP-
PIO, al titolare del CUDE o a un suo delegato il codice 
univoco di cui alla lettera   a)  ; 

   e)   aggiornare i dati nell’Archivio nazionale dei 
veicoli a seguito delle comunicazioni di cui all’art. 4, 
comma 3; 

   f)   aggiornare, mediante l’inserimento dei numeri di 
targa che risultano abbinati ad un codice univoco, ‘l’elen-
co dei veicoli destinati ai servizi di cui all’art. 188 del Co-
dice della strada e per i quali sono escluse le contestazioni 
di cui all’art. 201, comma 1  -bis  , lettera   g)  , del medesimo 
codice.   

  Art. 6.

      Funzionalità a disposizione del titolare del CUDE    

      1. Ferme restando le competenze degli uffici comunali 
ai sensi dell’art. 4, comma 3, il titolare del CUDE, acce-
dendo mediante SPID, CIE o CNS ad un’apposita funzio-
ne informatica accessibile dal sito www.ilportaledellauto-
mobilista.it dall’APP IO e, eventualmente, anche da altra 
applicazione per dispositivi mobili , può:  

   a)   modificare l’abbinamento del codice univoco ad 
una targa, selezionandone una tra quelle già presenti nel 
sistema; 

   b)   cancellare una o più targhe, sostituendole con al-
tre, sempre nel limite massimo di due; 

   c)   segnalare i casi in cui, per furto o smarrimento, il 
codice univoco non sia più da ritenersi valido.   

  Art. 7.

      Controlli su strada    

     1. La verifica dell’associazione di una targa ad un co-
dice univoco abbinato al CUDE, al fine di espletare i con-
trolli previsti dall’art. 11 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 dall’interrogazione, è assicurata dal sistema 
di collegamenti telematici messi a disposizione dal CED.   

  Art. 8.

      Trattamento dati personali    

     1. Il CED assicura il trattamento dei dati personali nel 
rispetto della normativa vigente, limitandolo alla sola re-
alizzazione dei compiti attinenti all’attribuzione del codi-
ce univoco e ai relativi controlli sul successivo utilizzo, 
individuando le misure tecniche e organizzative volte ad 
assicurare un adeguato livello di sicurezza con riferimen-
to ai rischi derivanti dalla distruzione, dalla perdita, dalla 
modifica, dalla divulgazione non autorizzata o dall’acces-
so, in modo accidentale o illegale, a dati personali, nel 
rispetto dell’art. 32 del regolamento (UE) 2016/679, non-
ché i tempi di conservazioni dei dati.   

  Art. 9.

      Disposizioni finali    

     1. All’attuazione del presente decreto si provvede 
nell’ambito delle risorse di cui all’art. 1, comma 490, del-
la legge n. 145 del 2018, stanziate sul Fondo per l’acces-
sibilità e la mobilità delle persone con disabilità, di cui 
all’art. 1, comma 489, della medesima legge. 

 Il presente decreto, unitamente all’allegato che ne co-
stituisce parte integrante, sarà trasmesso ai competenti 
organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sul sito del Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili. 

 Roma, 5 luglio 2021 

  Il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili

    GIOVANNINI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    FRANCO  

  Il Ministro dell’interno
    LAMORGESE    

  Registrato alla Corte dei conti il 20 luglio 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, reg. n. 2382 
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 ALLEGATO 1

  

  21A04587
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  19 luglio 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa di servizi Portofino», in Brembate e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta 
di scioglimento con nomina del liquidatore nei confronti 
della società cooperativa «Società cooperativa di servizi 
Portofino»; 

 Vista l’istruttoria effettuata, dalla quale sono emersi gli 
estremi per l’adozione del provvedimento di liquidazione 
coatta amministrativa    ex    art. 2545  -terdecies   del codice 
civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2017, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 15.223,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 16.941,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro -1.718,00; 

 Considerato che in data 3 aprile 2020 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certificata; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato indivi-
duato tramite processo di estrazione informatico, tra colo-
ro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati del 

Ministero, tramite il portale di gestione dei commissari li-
quidatore, nel rispetto del criterio territoriale e di rotazio-
ne, conformemente a quanto prescritto dalla circolare del 
direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codi-
ce civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Società cooperativa di servizi 

Portofino», con sede in Brembate (BG), (codice fiscale 
04177720168), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Marco Cefis, nato a Bergamo (BG) il 
19 novembre 1985 (C.F. CFSMRC85S19A794H) ivi do-
miciliato, via Monte Ortigara, n. 5.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 luglio 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A04553

    DECRETO  19 luglio 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Plastica Sud 
Brindisi società cooperativa - in liquidazione», in Brindisi e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Vista la sentenza del 27 novembre 2020 n. 50/2020, del 
Tribunale di Brindisi con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Plastica Sud 
Brindisi società cooperativa - in liquidazione»; 

 Considerato che    ex    art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 la stessa è stata comunicata all’autori-
tà competente perché disponga la liquidazione ed è stata inol-
tre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e nei termini 
stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7, della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Considerato che, in data 12 luglio 2021, presso l’Uf-
ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9, della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 12 luglio 2021, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Giuseppe Clemente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Plastica Sud Brindisi società 

cooperativa - in liquidazione», con sede in Brindisi, (co-
dice fiscale 02502030741) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codi-
ce civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giuseppe Clemente, nato ad Altamura 
(BA) il 30 maggio 1984, (codice fiscale CLMGPP84E-
30A225K), ivi domiciliato, in via Papa Giovanni XXIII, 
n. 6.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 luglio 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A04554

    DECRETO  19 luglio 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa sociale Dire, Fare, Giocare o.n.l.u.s. con sigla DFG 
soc. coop. sociale o.n.l.u.s. in liquidazione», in Castellanza e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Vista l’istanza con la quale il legale rappresentante del-
la società cooperativa «Società cooperativa sociale Dire, 
Fare, Giocare o.n.l.u.s. con sigla DFG soc. coop. sociale 
o.n.l.u.s. in liquidazione», chiede che la stessa sia ammes-
sa alla procedura di liquidazione coatta amministrativa, 
allegando la relativa documentazione; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla società cooperativa, riferito all’esercizio al 31 di-
cembre 2019, evidenzia una condizione di sostanziale insol-
venza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 
22.432,00, si riscontra una massa debitoria di euro 80.146,00 
ed un patrimonio netto negativo di euro -59.461,00; 

 Considerato che in data 9 giugno 2020 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato indivi-
duato tramite processo di estrazione informatico, tra colo-
ro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati del 
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Ministero, tramite il portale di gestione dei commissari li-
quidatore, nel rispetto del criterio territoriale e di rotazio-
ne, conformemente a quanto prescritto dalla circolare del 
direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codi-
ce civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Società cooperativa sociale 

Dire, Fare, Giocare o.n.l.u.s. con sigla DFG soc. coop. 
sociale o.n.l.u.s. in liquidazione», con sede in Castellanza 
(VA), (codice fiscale 02645410123), è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore Miriam Bombelli, nata a Gallarate (VA) il 
19 ottobre 1977, (C.F. BMBMRM77R59D869V), domi-
ciliata in Vergiate (VA), via Monte Rosa, n. 19.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 

economico previsto dal decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 luglio 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A04555

    DECRETO  19 luglio 2021 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «V.I.T. - 
Verifiche impianti tecnologici - società cooperativa - in li-
quidazione», in Maglie.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto ministeriale dell’11 marzo 2016, 
n. 123/2016, con il quale la società cooperativa «V.I.T. 
- Verifiche impianti tecnologici - società cooperativa - in 
liquidazione», con sede in Maglie (LE), (codice fiscale 
03273980759), è stata posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa e il dott. Filippo Barattolo, ne è stato nominato 
commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 25 maggio 2021, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato di 
dimettersi dall’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Filippo Barattolo dall’incarico di commissario liqui-
datore della società cooperativa sopra indicata; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato indivi-
duato tramite processo di estrazione informatico, tra colo-
ro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati del 
Ministero, tramite il portale di gestione dei commissari li-
quidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di rotazio-
ne, conformemente a quanto prescritto dalla circolare del 
direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codi-
ce civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore l’avv. Daniele Montinaro, nato a Lecce il 30 ot-
tobre 1974, (codice fiscale MNTDNL74R30E506O), ivi 
domiciliato in via G. Boccaccio n. 25, in sostituzione del 
dott. Filippo Barattolo, dimissionario.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 

economico previsto dal decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, ovve-
ro in via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repub-
blica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 luglio 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A04556  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  15 luglio 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Pan-
torc», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. DG/847/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53, del Ministro della salute, 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione e dell’economia e delle finanze, recan-
te «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decre-
to 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
rubricata «Interventi urgenti in materia economico-finan-
ziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione del 24 novembre 2008 concernente l’esame delle 
variazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano e di medici-
nali veterinari; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2019, pubblicato 

nella   Gazzetta Ufficiale   n. 185 del 24 luglio 2020; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 

AIFA 2004 - Revisione delle note CUF») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elenco 
dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sa-
nitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novem-
bre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA IP n. 659/2020 del 18 no-
vembre 2020, pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 297 del 30 novembre 2020, con la quale la società 
GMM Farma S.r.l. è stata autorizzata all’importazione 
parallela del medicinale «Pantorc» (pantoprazolo) e con 
cui lo stesso è stato classificato in classe C(nn) ai sensi 
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dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 26 gennaio 2021 
con la quale la società GMM Farma S.r.l. ha chiesto la 
riclassificazione ai fini della rimborsabilità della suddetta 
specialità medicinale «Pantorc» (pantoprazolo); 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso dell’AI-
FA, reso nella sua seduta straordinaria del 4 marzo 2021; 

 Vista la deliberazione n. 38 del 17 giugno 2021 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale PANTORC (pantoprazolo) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue:  

 confezione «40 mg compresse gastroresistenti» 
28 compresse in blister AL/AL - AIC n. 042953113 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (iva esclusa): euro 8,16; 
 prezzo al pubblico (iva inclusa): euro 13,47; 
 nota AIFA: 1 e 48.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Pantorc» (pantoprazolo) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 15 luglio 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A04541

    DETERMINA  15 luglio 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Norva-
sc», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. DG/848/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53, del Ministro della salute, 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione e dell’economia e delle finanze, recan-
te «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decre-
to 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 
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 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
rubricata «Interventi urgenti in materia economico-finan-
ziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione del 24 novembre 2008 concernente l’esame delle 
variazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano e di medici-
nali veterinari; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2019, pubblicato 

nella   Gazzetta Ufficiale   n. 185 del 24 luglio 2020; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 

AIFA 2004 - Revisione delle note CUF») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA IP n. 472/2017 del 12 settem-
bre 2017, pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 240 del 
13 ottobre 2017, con la quale la società Farma 1000 S.r.l. 
è stata autorizzata all’importazione parallela del medici-
nale «Norvasc» (amlodipina besilato) e con cui lo stesso 
è stato classificato in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 1523/2019 del 14 novembre 
2019, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 257 del 2 novembre 2019, 
di riclassificazione, ai sensi dell’art. 8, comma 10 della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, del medicinale «Norva-
sc» (amlodipina besilato); 

 Vista la determina AIFA n. 1696/2019 del 21 ottobre 
2019, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 257 del 2 novembre 2019, 
di rettifica della determina n. 1523/2019 del 21 ottobre 
2019, concernente la riclassificazione, ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, del me-
dicinale «Norvasc» (amlodipina besilato); 

 Vista la determina AIFA/DG n. 357/2021 del 25 marzo 
2021, avente ad oggetto «Procedura semplificata di negozia-
zione del prezzo e di rimborso dei farmaci di importazione pa-
rallela», introdotta con comunicato stampa dell’AIFA n. 639 
del 26 marzo 2021, entrambi pubblicati nel sito istituzionale 
dell’Agenzia al    link    https://www.aifa.gov.it/-/importazioni-
parallele-di-farmaci-aifa-pubblica-procedura-semplificata 

 Vista la domanda presentata in data 27 aprile 2021 con 
la quale la società Farma 1000 S.r.l. ha chiesto la riclassi-
ficazione ai fini della rimborsabilità della suddetta specia-
lità medicinale «Norvasc» (amlodipina besilato); 

 Vista la deliberazione n. 38 del 17 giugno 2021 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale NORVASC (amlodipina besilato) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue:  

 confezione: «5 mg compresse» 28 compresse - AIC 
n. 043995036 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (iva esclusa): euro 3,45; 
 prezzo al pubblico (iva inclusa): euro 5,70.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Norvasc» (amlodipina besilato) è la seguente: medicina-
le soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale. 

 Roma, 15 luglio 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   
  21A04542
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    DETERMINA  15 luglio 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Lorvi-
qua», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. DG/849/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53, del Ministro della salute, 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione e dell’economia e delle finanze, recan-
te «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decre-
to 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, di attuazione della direttiva 
2001/83/CE (e successive direttive di modifica) relativa 
ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2019, pubblicato 

nella   Gazzetta Ufficiale   n. 185 del 24 luglio 2020; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 («Note AIFA 2004 

- Revisione delle note CUF») e successive modificazioni, 
pubblicata nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 
2004; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 227 del 29 settembre 2006 («Manovra 
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata e 
non convenzionata»); 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 

2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 72/2020 dell’8 luglio 2020, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 185 del 24 luglio 2020 relativamente alle con-
fezioni AIC n. 047942038/E del medicinale «Lorviqua» 
(lorlatinib); 

 Vista la determina AIFA n. 84801/2019 del 23 luglio 
2019, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 180 del 2 agosto 2019 relativamente alle 
confezioni AIC n. 047942026/E del medicinale «Lorvi-
qua» (lorlatinib); 

 Vista la domanda presentata in data 19 dicembre 2019 
con la quale l’azienda Pfizer Europe MA EEIG ha chiesto 
la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del medici-
nale «Lorviqua» (lorlatinib) relativamente alle confezioni 
aventi AIC n. 047942038/E e 047942026/E; 
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 Visto il parere espresso dalla Commissione consulti-
va tecnico-scientifica dell’AIFA nella sua seduta del 14-
16 ottobre 2020; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso 
dell’AIFA nella sua seduta del 21-23 aprile 2021; 

 Vista la deliberazione n. 38 del 17 giugno 2021 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale LORVIQUA (lorlatinib) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue:  

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 «“Lorviqua” come monoterapia è indicato per il 

trattamento di pazienti adulti affetti da cancro del polmo-
ne non a piccole cellule (   Non-Small Cell Lung Cancer    , 
NSCLC) in stadio avanzato positivo per la chinasi del 
linfoma anaplastico (ALK) la cui malattia è progredita 
dopo:  

 alectinib o ceritinib come terapia di prima linea 
con un inibitore della tirosin chinasi (TKI) ALK; oppure 

 crizotinib e almeno un altro TKI ALK». 
  Confezioni:  

 «25 mg - compressa rivestita con film - uso orale - 
blister (ALU/ALU)» 90 compresse - AIC n. 047942038/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 4.986,15; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 8.229,14; 
 «100 mg - compressa rivestita con film - uso orale - 

blister (ALU/ALU)» 30 compresse - AIC n. 047942026/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 4.986,15; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 8.229,14. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Ai fini delle prescrizioni a carico del SSN, i centri 
utilizzatori specificatamente individuati dalle regioni, 
dovranno compilare la scheda raccolta dati informatiz-
zata di arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la 
scheda di    follow-up   , applicando le condizioni negoziali 
secondo le indicazioni pubblicate sul sito dell’Agen-
zia, piattaforma web - all’indirizzo https://servizionli-
ne.aifa.gov.it - che costituiscono parte integrante della 

presente determina. Nelle more della piena attuazio-
ne del registro di monitoraggio    web-based   , onde ga-
rantire la disponibilità del trattamento ai pazienti le 
prescrizioni dovranno essere effettuate in accordo ai 
criteri di eleggibilità e appropriatezza prescrittiva ri-
portati nella documentazione consultabile sul porta-
le istituzionale dell’Agenzia: https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dalla 
data di entrata in vigore della presente determina, tramite 
la modalità temporanea suindicata, dovranno essere suc-
cessivamente riportati nella piattaforma web, secondo le 
modalità che saranno indicate nel sito: https://www.aifa.
gov.it/registri-farmaci-sottoposti-a-monitoraggio 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Lorviqua» (lorlatinib) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti - oncologo, pneumologo, internista 
(RNRL).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 15 luglio 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A04543

    DETERMINA  15 luglio 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Limpi-
dex», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. DG/850/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 
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 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive di-
rettive di modifica) relativa ad un Codice comunitario 

concernente i medicinali per uso umano e in particolare 
l’art. 14, comma 2, che prevede la non inclusione per i 
medicinali equivalenti delle indicazioni terapeutiche non 
coperte da brevetto; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione del 24 novembre 2008 concernente l’esame delle 
variazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano e di medicinali 
veterinari modificato dal regolamento (UE) n. 712/2012; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2019, pubblicato 

in   Gazzetta Ufficiale   n. 185 del 24 luglio 2020; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 

AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  ») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elenco 
dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sa-
nitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novem-
bre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA IP n. 469 del 12 settembre 
2017 pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale - n. 239 del 12 ot-
tobre 2017, con la quale la società Farma 1000 S.r.l. è sta-
ta autorizzata all’importazione parallela del medicinale 
LIMPIDEX (lansoprazolo), relativamente alla confezio-
ne avente codice A.I.C. n. 045408022 e con cui lo stesso 
è stato classificato in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189 e successive modificazioni ed integrazioni 
(MC1/2017/318); 

 Vista la determina AIFA n. 1523/2019 del 21 ottobre 
2021, pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 257 del 
2 novembre 2019 di riclassificazione ai fini della rimbor-
sabilità dalla classe C(nn) alla classe C della specialità 
medicinale «Limpidex» (lansoprazolo), relativamente 
alla confezione avente codice A.I.C. n. 045408022; 
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 Vista la determina AIFA/DG n. 357/2021 del 25 mar-
zo 2021, avente ad oggetto «Procedura semplificata di 
negoziazione del prezzo e di rimborso dei farmaci di im-
portazione parallela», introdotta con comunicato stampa 
dell’AIFA n. 639 del 26 marzo 2021, entrambi pubblicati 
nel sito istituzionale dell’Agenzia; 

 Vista la domanda presentata in data 27 aprile 2021 con 
la quale la società Farma 1000 S.r.l. ha chiesto la riclas-
sificazione ai fini della rimborsabilità dalla classe C alla 
classe A della specialità medicinale «Limpidex» (lanso-
prazolo), relativamente alla confezione avente codice 
A.I.C. n. 045408022; 

 Vista la deliberazione n. 38 del 17 giugno 2021 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale LIMPIDEX (lansoprazolo) nella confe-
zione sotto indicata è classificato come segue:  

 confezione: «30 mg capsule rigide» 14 capsule - 
A.I.C. n. 045408022 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5,92; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 9,77; 
 nota AIFA: 1_48.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Limpidex» (lansoprazolo) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 15 luglio 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A04544

    CORTE DEI CONTI

  DELIBERA  27 luglio 2021 .

      Modifiche al regolamento per l’organizzazione delle fun-
zioni di controllo della Corte dei conti approvato con delibe-
razione delle sezioni riunite n. 14/DEL/2000 in data 16 giu-
gno 2000.     (Delibera n. 210/CP/2021).    

     IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA 

 Visto l’art. 4 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto l’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 lu-

glio 1999, n. 286; 
 Visto l’art. 3, comma 62, della legge 24 dicembre 2007, 

n. 244; 
 Visto il regolamento per l’organizzazione delle fun-

zioni di controllo della Corte dei conti approvato con 
deliberazione delle Sezioni riunite n. 14/DEL/2000 
in data 16 giugno 2000 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto l’art. 11, comma 5, del regolamento del Consi-
glio di presidenza, adottato con delibera n. 52/CP/2019 in 
data 14 febbraio 2019; 

 Vista la delibera n. 120/CP/2021 in data 12 maggio 
2021; 

 Vista la proposta avanzata dal Presidente della Corte 
dei conti con determina n. 17 del 18 maggio 2021 di par-
ziale modifica del regolamento per l’organizzazione delle 
funzioni di controllo per effetto del decreto-legge 1° mar-
zo 2021, n. 22, convertito in legge, con modificazioni, 
dall’art. 1, comma 1, della legge 22 aprile 2021, n. 5, sulla 
quale il Consiglio di presidenza ha espresso parere favo-
revole nell’adunanza dell’8-9 giugno 2021; 

 Visto il parere favorevole del Segretario generale, sen-
tito l’avviso del Consiglio di amministrazione; 

 Vista la deliberazione n. 1/DEL/2021 del 15 luglio 
2021 delle Sezioni riunite in sede deliberante con la quale 
è stato approvato lo schema di modifiche al vigente rego-
lamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo 
della Corte dei conti; 

 Preso atto della proposta formulata dalla Commissio-
ne per il regolamento e gli atti normativi nella odierna 
adunanza; 

 Visto il verbale dell’adunanza dell’8-9 giugno 2021 e 
la sintesi dell’adunanza del 20-21 luglio 2021; 

  Ha approvato
    la seguente deliberazione:    

  Art. 1.
     Sono adottate le seguenti modifiche al regolamento per 

l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte 
dei conti approvato con deliberazione delle Sezioni riu-
nite n. 14/DEL/2000 in data 16 giugno 2000 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1832-8-2021

  L’art. 4, comma 1, è sostituito dal seguente:  
  «1. Il controllo di legittimità sugli atti del Governo 

e delle amministrazioni centrali dello Stato è esercita-
to, secondo i moduli procedimentali definiti dall’art. 24 
del regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, come sostitu-
ito dall’art. 1 della legge 21 marzo 1953, n. 161, nonché 
dall’art. 3, comma 11, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
da magistrati assegnati dal Consiglio di presidenza ai se-
guenti uffici:  

   a)   Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, del Ministero della giustizia 
e del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale; 

   b)   Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’in-
terno e del Ministero della difesa; 

   c)   Ufficio di controllo sugli atti del Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

   d)   Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello 
sviluppo economico, del Ministero delle politiche agrico-
le, alimentari e forestali e del Ministero del turismo; 

   e)   Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili e del Ministero 
della transizione ecologica; 

   f)   Ufficio di controllo sugli atti del Ministero 
dell’istruzione, del Ministero dell’università e della ricer-
ca, del Ministero della cultura, del Ministero della salute 
e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.». 

 Roma, 27 luglio 2021 

 Il Presidente: CARLINO   

  21A04669

    SEGRETARIATO GENERALE
DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA

  DECRETO  28 luglio 2021 .

      Linee guida per lo smaltimento dell’arretrato della Giu-
stizia amministrativa.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DI STATO 

 Vista la legge 27 aprile 1982, n. 186, relativa all’or-
dinamento della giurisdizione amministrativa e del per-
sonale di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato 
e dei tribunali amministrativi regionali e, in particolare, 
l’art. 53  -ter   di istituzione delle strutture organizzative in-
terne degli uffici di segreteria del Consiglio di Stato, del 
Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione Sici-
liana, dei tribunali amministrativi regionali, denominate 
«ufficio per il processo». 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio di Stato 
del 22 dicembre 2020, n. 251, recante «Regolamento di 
organizzazione degli uffici amministrativi della giustizia 
amministrativa»; 

 Vista la delibera del Consiglio di Presidenza della giu-
stizia amministrativa del 18 gennaio 2013, recante «Di-
sposizioni per assicurare la qualità, la tempestività e l’ef-
ficienza della giustizia amministrativa»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante 
«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia» e, in partico-
lare, l’art. 17 che disciplina il monitoraggio di impiego 
degli addetti all’ufficio per il processo e delle altre misure 
sul capitale umano e smaltimento dell’arretrato, laddo-
ve prevede l’adozione di linee guida per lo smaltimento 
dell’arretrato in tutti gli uffici della giustizia amministra-
tiva, con l’indicazione dei compiti degli uffici per il pro-
cesso, ivi inclusa la segnalazione degli affari meritevoli 
di priorità nella definizione, e del cronoprogramma dei 
risultati intermedi e finali da raggiungere; 

 Ritenuto di individuare una disciplina comune agli uf-
fici per il processo, al fine di armonizzare le attività di 
detti uffici e renderla più efficiente per il raggiungimento 
dell’obiettivo di smaltimento dell’arretrato; 

 Sentito il Consiglio di Presidenza della giustizia ammi-
nistrativa nella seduta del 28 luglio 2021; 

  Decreta:  

 di adottare le linee guida per lo smaltimento dell’arretra-
to della giustizia amministrativa, di cui all’allegato 1 del 
presente decreto, di cui costituisce parte integrante. 

 Roma, 28 luglio 2021 

 Il Presidente: PATRONI GRIFFI   
  

  ALLEGATO 1

     LINEE GUIDA PER LO SMALTIMENTO DELL’ARRETRATO 
DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 

 SOMMARIO: 1. PREMESSA. - 2. STRUTTURA DELL’UFFICIO PER IL PROCESSO. - 
3. ATTIVITÀ DELL’UFFICIO PER IL PROCESSO. - 3.1. UDIENZE STRAORDINARIE. 
- 4. MONITORAGGIO DELLE ATTIVITÀ SVOLTA DAGLI UFFICI PER IL PROCESSO. 
- 4.1. PREDISPOSIZIONE DEGLI ATTI PER LA RENDICONTAZIONE SULL’ATTIVITÀ 
SVOLTA. - 5. CRITERI DI FISSAZIONE DELLE PENDENZE RELATIVE AD AFFARI 
ISCRITTI FINO AL 31 DICEMBRE 2019. - 6. ENTRATA IN VIGORE. 

  1. Premessa.  

 Nel prescrivere misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni e per l’efficientamento 
della giustizia, il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 ha previsto, con 
specifico riferimento alla giustizia amministrativa, un rafforzamento 
degli uffici per il processo (d’ora in poi,   UpP)   di otto uffici giudiziari, 
nei quali maggiore è l’arretrato pendente al 31 dicembre 2019, affinché 
agli stessi siano assegnati funzionari amministrativi e assistenti infor-
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matici assunti, in due scaglioni con rapporto a tempo determinato di 
trenta mesi ciascuno, all’esito di una procedura selettiva, bandita dal 
Segretario generale della giustizia amministrativa con decreto n. 198 del 
14 giugno 2021. 

  Gli uffici giudiziari nei quali è rafforzato l’UpP sono indicati 
dall’art. 12 del citato decreto-legge n. 80 e sono:  

 sezioni II, III, IV, V, VI e VII del Consiglio di Stato; 

 Tribunale amministrativo regionale per il Lazio, sede di Roma; 

 Tribunale amministrativo regionale per la Lombardia, sede di 
Milano; 

 Tribunale amministrativo regionale per il Veneto; 

 Tribunale amministrativo regionale per la Campania, sede di 
Napoli; 

 Tribunale amministrativo regionale per la Campania, sezione 
staccata di Salerno; 

 Tribunale amministrativo regionale per la Sicilia, sede di 
Palermo; 

 Tribunale amministrativo regionale per la Sicilia, sezione stac-
cata di Catania. 

 Le presenti linee guida, previste dall’art. 17 del decreto-legge 
n. 80/2021, individuano i principi cardini dell’attività degli UpP istituiti 
presso tutte le sezioni del Consiglio di Stato, il Consiglio di giustizia 
amministrativa per la Regione Siciliana, nonché presso tutti i tribunali 
amministrativi regionali e relative sezioni staccate e dettano le istruzioni 
fondamentali per il loro funzionamento. 

 Esse si applicano a tutti gli UpP istituiti negli uffici giudiziari della 
giustizia amministrativa - sia quelli    ex    art. 53  -ter   della legge 27 aprile 
1982, n. 186, inserito dall’art. 8, comma 1, del decreto-legge 31 agosto 
2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, 
n. 197, sia quelli «rafforzati»    ex    art. 12 del decreto-legge n. 80/2021 - 
essendo tutti chiamati a realizzare l’obiettivo dell’abbattimento dell’ar-
retrato, nei termini indicati nel progetto ricompreso nel Piano nazionale 
per la ripresa e la resilienza (PNRR). 

 L’UpP    ex    art. 12, del decreto-legge n. 80/2021 non è, infatti, una 
struttura diversa da quella introdotta con il decreto-legge n. 168/2016, 
ma è solo «rafforzata» con l’inserimento di nuovo personale ammini-
strativo, assunto a tempo determinato negli uffici giudiziari dove mag-
giore è l’arretrato, rilevato alla data del 31 dicembre 2019. 

 Ferma restando, dunque, l’autonomia dei presidenti degli uffici 
giudiziari nell’organizzazione dell’attività giudiziaria le presenti linee 
guida, in applicazione dell’art. 17, del decreto-legge n. 80/2021, indivi-
duano la disciplina base comune a tutti gli UpP, al fine di armonizzar-
ne l’attività e renderla in tal modo più efficiente per il raggiungimento 
dell’obiettivo dello smaltimento dell’arretrato. Tutti gli uffici giudiziari 
sono infatti impegnati in vista del raggiungimento di tale traguardo. 

  2. Struttura dell’Ufficio per il processo.  

 Negli UpP    ex    art. 12, del decreto-legge n. 80/2021 sono impiegati 
esclusivamente i funzionari e gli assistenti assunti ai sensi dell’art. 13 
dello stesso decreto; la composizione degli UpP degli uffici giudiziari è 
prevista dall’art. 53  -ter  , legge n. 186/1982. 

 In entrambi i casi fanno parte dell’UpP anche gli ammessi al tiro-
cinio formativo a norma dell’art. 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, o 
la formazione professionale a norma dell’art. 37, comma 5, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, o il tirocinio disciplinato dal regolamento di cui 
al decreto del Ministro della giustizia 17 marzo 2016, n. 70. I tirocinanti 
aggiungono l’attività presso l’UpP a quella svolta con il magistrato    tu-
tor   , secondo quanto disposto con decreto del Presidente del Consiglio di 
Stato (d.P.C.S.) del 17 dicembre 2018, n. 183. 

 L’UpP è una struttura organizzativa interna all’ufficio di segreteria 
delle sezioni e dipende funzionalmente dal presidente della sezione. È 
diretto dal presidente dell’ufficio giudiziario - per tale intendendosi ai 
fini delle presenti linee guida anche la sezione interna di un tribunale 
amministrativo regionale -, che può delegare tale attività ad un magi-
strato in servizio presso il medesimo ufficio giudiziario. 

  3. Attività dell’ufficio per il processo.  

  L’UpP esamina quotidianamente i ricorsi appena depositati al fine 
di accertare:  

   a)    se sussistano profili che ne rendano immediata la definizione, 
perché:  

 presentano    prima facie    un vizio in rito, rilevabile d’ufficio dal 
Collegio; 

 reiterano questioni affrontate dall’ufficio con giurisprudenza 
consolidata; 

   b)   se occorra acquisire documentazione istruttoria; 
   c)   se sia necessario disporre l’integrazione del contraddittorio. 

 Gli adempimenti    sub      a)  ,   b)   e   c)   sono effettuati anche in relazione ai 
ricorsi pendenti alla data di entrata in vigore delle presenti linee guida. 
In relazione a tali ricorsi l’UpP verifica altresì se siano necessari adem-
pimenti connessi a vicende che abbiano determinato la sospensione o 
l’interruzione del giudizio, per accertare se la causa della sospensione o 
della interruzione sia ancora attuale. 

  L’UpP segnala, altresì, i ricorsi:  
 per i quali sia possibile la definizione in rito, con provvedimento 

monocratico o collegiale, nonché la necessità di disporre la sospensione 
o l’interruzione del giudizio; 

 più risalenti nel tempo e per i quali sia stato disposto il rinvio 
per più di una volta. 

  L’UpP svolge, inoltre, i seguenti compiti:  
   a)   analisi delle pendenze e dei flussi delle sopravvenienze; 
   b)   organizzazione delle udienze tematiche e per cause seriali; 
   e)   compilazione della scheda del fascicolo di causa, indicante 

anche l’esistenza di eventuali precedenti specifici; la compilazione della 
scheda può essere limitata a determinate tipologie di affari, individuate 
per materia o per anno di iscrizione dell’affare, secondo i criteri fissati 
dal presidente o suo delegato; 

   d)   assistenza ai magistrati nelle attività preparatorie relative ai 
provvedimenti giurisdizionali, quali ricerche di giurisprudenza, di legi-
slazione, di dottrina e di documentazione; 

   e)   individuazione di questioni su cui si siano delineati o possano 
delinearsi contrasti di giurisprudenza; 

   f)   ogni altro compito, rientrante in quelli per legge assegnabili ai 
tirocinanti, utile al perseguimento del primario obiettivo di smaltimento 
dell’arretrato. 

 Le segnalazioni, da parte dell’UpP, sono effettuate settimanalmen-
te al presidente dell’ufficio giudiziario, il quale fissa i ricorsi più risa-
lenti nel tempo - per i quali non sia stata già individuata una Camera di 
consiglio o una udienza ordinarie - alle udienze straordinarie di smalti-
mento dell’arretrato, in occasione delle quali sono decisi anche i ricorsi 
«seriali». 

 Onde concorrere al raggiungimento degli obiettivi, intermedi e fi-
nali, di smaltimento dell’arretrato e al fine di ricondurre la durata media 
dei processi agli    standard    temporali stabiliti dal diritto convenzionale 
umanitario, presso tutti gli uffici giudiziari della giustizia amministrati-
va i ricorsi iscritti fino al 31 dicembre 2019 sono fissati per la trattazione 
prioritaria, secondo l’ordine cronologico, iniziando da quelli più risa-
lenti, anche in occasione delle predisposizione dei ruoli delle udienze 
ordinarie, in misura nettamente prevalente rispetto ai ricorsi iscritti a 
decorrere dal 1° gennaio 2020. 

 I presidenti dispongono che i ricorsi per i quali sia possibile 
una immediata definizione in rito siano decisi, con sentenza in forma 
semplificata, in occasione della prima Camera di consiglio o pubbli-
ca udienza utile. Al di fuori dei casi previsti dal progetto ricompreso 
nel PNRR, l’UpP non effettua attività di massimazione delle decisioni 
dell’ufficio. Non svolgono attività di massimazione gli UpP costituiti 
presso il Consiglio di Stato. 
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  3.1. Udienze straordinarie.  

 Il Consiglio di Presidenza della giustizia amministrativa program-
ma annualmente le udienze straordinarie per trattare i ricorsi di cui 
all’art. 11, comma 1, dello stesso decreto-legge, in un numero neces-
sario e sufficiente al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi 
stabiliti, per la giustizia amministrativa, dal PNRR. Tali udienze straor-
dinarie si aggiungono a quelle straordinarie già previste per lo smalti-
mento dell’arretrato. 

 La partecipazione a tutte le udienze straordinarie è su base volon-
taria. Le udienze sono svolte da remoto e non è previsto il trattamento 
di missione. 

 Le udienze straordinarie sono programmate dal Consiglio di Presi-
denza della giustizia amministrativa. 

  4. Monitoraggio delle attività svolta dagli uffici del processo.  

 Al fine di verificare il rispetto del cronoprogramma fissato per ga-
rantire il raggiungimento degli obiettivi stabiliti con il progetto dell’ab-
battimento dell’arretrato, ricompreso nel PNRR, in seno alla Segreteria 
del Segretariato generale della giustizia amministrativa è individuata, 
entro il 1° settembre 2021, una struttura, alla quale sovrintende il Segre-
tario generale della giustizia amministrativa o un magistrato delegato, 
composta dal personale della Segreteria del predetto Segretario, da fun-
zionari informatici e da funzionari statistici. 

 La struttura verifica periodicamente, ai sensi dell’art. 17, comma 4, 
del decreto-legge n. 80/2021, l’andamento dell’abbattimento dell’arre-
trato e supporta, ove necessario, l’attività degli UpP, anche con l’ela-
borazione di bozze di provvedimento relative ai ricorsi da definire con 
decisione monocratica e con l’indicazione:   a)   dell’esistenza di eventuali 
gruppi di ricorsi suscettibili di trattazione congiunta o   b)   richiedenti, in 
ragione della loro risalente iscrizione, una rapida iscrizione a ruolo;   c)   
della necessità di apportare correzioni alle classificazioni in SIGA. 

 La struttura elabora con cadenza quadrimestrale le schede relative 
alle pendenze - da trasmettere ai Capi di tutti gli uffici giudiziari, delle 
sezioni giurisdizionali del Consiglio di Stato e al Consiglio di Presiden-
za della giustizia amministrativa, nonché ai dirigenti presso detti uffici 
giudiziari e sezioni e ai relativi UpP - contenente altresì l’indicazio-
ne, in relazione a ciascun ufficio giudiziario o sezione, degli obiettivi 
programmatici da conseguire, in coerenza con quelli assegnati com-
plessivamente alla giustizia amministrativa, e del tempo stimato per 
raggiungerli. 

 Il Segretario generale della giustizia amministrativa, entro il mese 
di ottobre 2021, adotta una circolare esplicativa dell’attività di raccordo 
tra la struttura istituita preso il Segretariato e tutti gli UpP. 

  4.1. Predisposizione degli atti per la rendicontazione sull’attività svolta.  

 Il presidente dell’ufficio giudiziario, entro il 20 gennaio di ogni 
anno, trasmette al Presidente del Consiglio di Stato e al Consiglio di 
Presidenza della giustizia amministrativa il programma di abbattimento 
dell’arretrato, con la stima delle pendenze e dei ricorsi che si stima di 
definire entro l’anno e delle eventuali «migliori pratiche» (   best practi-
ces   ) poste, o che si intendano porre, in essere. 

 A decorrere dal mese di gennaio 2023 il presidente dell’ufficio giu-
diziario acclude al programma di cui al precedente paragrafo anche una 
relazione consuntiva sull’attuazione del programma nell’anno prece-
dente, indicando le cause degli eventuali scostamenti (in diminuzione) 
dagli obiettivi programmati. 

 Per l’anno 2021 la scheda è trasmessa al Presidente del Consiglio 
di Stato entro il 1° novembre 2021. 

  L’UpP predispone quadrimestralmente gli atti per la rendicontazio-
ne sull’attività svolta indicando:  

 il numero di udienze straordinarie svolte nel semestre; 

 il numero di affari trattenuti in decisione in ciascuna udienza e 
complessivamente nel trimestre; 

 il numero di affari definiti; 

 il numero di ricorsi pendenti e iscritti fino al 31 dicembre 2019 
presso lo specifico ufficio giudiziario; 

 il differenziale rispetto agli obiettivi, intermedio e finale, stabi-
liti nel cronoprogramma; 

 ogni altro dato utile ad evidenziare lo stato di avanzamento dei 
lavori di smaltimento dell’arretrato. 

 La rendicontazione è trasmessa al Segretariato generale della giu-
stizia amministrativa con cadenza quadrimestrale entro il giorno 10 del 
mese successivo alla scadenza del quadrimestre, al seguente indirizzo 
PEC: smaltimento.arretrato@giustizia-amministrativa.it 

 Oltre ai rendiconti periodici, l’ufficio giudiziario fornisce informa-
zioni o rendiconti anche parziali dell’attività svolta a richiesta del Se-
gretariato, entro dieci giorni dalla ricezione della stessa, nonché segnala 
tempestivamente eventuali criticità che possano ostacolare il raggiungi-
mento dell’obiettivo programmato. 

 Il Segretariato generale della giustizia amministrativa è respon-
sabile del monitoraggio sui risultati raggiunti da ciascuno degli uffici 
giudiziari. 

 Il Segretario generale della giustizia amministrativa, qualora nel 
corso dell’attività di monitoraggio rilevi, presso un qualunque ufficio 
giudiziario, uno scostamento notevole tra le statistiche quadrimestrali 
e il cronoprogramma elaborato per raggiungere gli obiettivi program-
mati, informa immediatamente il Presidente del Consiglio di Stato e il 
Consiglio di Presidenza della giustizia amministrativa per le iniziative 
di rispettiva competenza. 

  5. Entrata in vigore.  

 Le presenti linee guida entrano in vigore il 9 agosto 2021.   

  21A04699

    DECRETO  28 luglio 2021 .

      Regole tecniche-operative del processo amministrativo 
telematico.    

     IL PRESIDENTE
   DEL CONSIGLIO DI STATO  

 Visto l’art. 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, re-
cante la delega al Governo per il riordino del processo 
amministrativo; 

 Visto il decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, e suc-
cessive modificazioni, che, con i relativi allegati, in attua-
zione del predetto art. 44 della legge n. 69 del 2009, ha 
approvato il codice del processo amministrativo, le sue 
norme di attuazione, transitorie e di coordinamento, non-
ché le correlative abrogazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e 
successive modificazioni, recante il codice in materia di 
protezione dei dati personali; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modificazioni, recante il codice dell’amministra-
zione digitale e, in particolare, gli articoli 2 e 20; 
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 Visto l’art. 84 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, modificato dall’art. 4, comma 1, del decreto-leg-
ge 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con modificazioni, 
dall’art. 1 della legge 25 giugno 2020, n. 70, che ha previ-
sto lo svolgimento da remoto delle udienze celebrate nel 
periodo emergenziale COVID-19; 

 Viste le proroghe del termine previsto per la modali-
tà «da remoto» di svolgimento delle udienze camerali e 
pubbliche, disposto con l’art. 25, del decreto-legge 28 ot-
tobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 dicembre 2020, n. 176, modificato dall’art. 1, 
comma 17, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, 
convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 
2021, n. 21, nonché dall’art. 6, comma 1, lettera   e)  , del 
decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 28 maggio 2021, n. 76; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35; 

 Visto l’art. 17, comma 7, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, che ha previsto lo svolgimento delle udienze 
da remoto a regime per tutte le udienze di smaltimento; 

 Visto l’art. 4, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 
2020, n. 28, convertito, con modificazioni, dall’art. 1 del-
la legge 25 giugno 2020, n. 70, che ha sostituito l’art. 13, 
comma 1, dell’allegato 2 del decreto legislativo n. 104 
del 2010, prevedendo che le regole tecnico-operative del 
processo amministrativo telematico siano adottate «(c)
on decreto del Presidente del Consiglio di Stato, sentiti il 
Dipartimento della Presidenza del Consiglio dei ministri 
competente in materia di trasformazione digitale e gli al-
tri soggetti indicati dalla legge, che si esprimono nel ter-
mine perentorio di trenta giorni dalla trasmissione dello 
schema di decreto»; 

 Sentito il Consiglio di Presidenza della Giustizia am-
ministrativa nella seduta del 28 luglio 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione delle regole tecnico-operative
del processo amministrativo telematico    

     1. Le regole tecnico-operative per l’attuazione del pro-
cesso amministrativo telematico, nonché per la sperimen-
tazione e la graduale applicazione dei relativi aggiorna-
menti, e le relative specifiche tecniche, sono stabilite nel 
testo di cui agli allegati 1 e 2 del presente decreto, di cui 
formano parte integrante. 

 2. Nei casi in cui le udienze, camerali e pubbliche, si 
svolgono da remoto, integrano le regole tecnico-opera-
tive, e le relative specifiche tecniche, di cui al comma 1 
anche le disposizioni di cui all’art. 2.   

  Art. 2.

      Regole tecnico-operative per le udienze, camerali e 
pubbliche, che si svolgono mediante collegamenti da 
remoto.    

     1. Nei casi in cui le udienze, camerali e pubbliche, 
si svolgono mediante collegamenti da remoto, qualo-
ra sia chiesta la discussione orale in videoconferenza si 
utilizza adeguata piattaforma in uso presso la Giustizia 
amministrativa. 

 2. Per lo svolgimento da remoto della Camera di con-
siglio alla quale partecipano i soli magistrati per delibe-
rare, si provvede con i collegamenti in videoconferenza 
consentiti dalla piattaforma di cui al comma 1, mediante 
inviti a videoconferenze differenti rispetto a quelli utiliz-
zati per le convocazioni delle udienze, o tramite    call con-
ference   , come da allegate specifiche tecniche. 

 3. Qualora l’istanza dei difensori delle parti di discus-
sione orale non sia proposta da tutte le parti costituite, la 
segreteria trasmette alle parti diverse dall’istante, anche 
ai fini della formulazione di eventuali opposizioni, l’avvi-
so di avvenuto deposito dell’istanza secondo le modalità 
previste nelle allegate specifiche tecniche. 

 4. I difensori o le parti che agiscono in proprio, ove 
non intendano mandare in decisione la causa, presentano, 
secondo le modalità previste nelle allegate specifiche tec-
niche, l’istanza di discussione da remoto. 

 5. In tutti i casi in cui viene disposta la discussione da 
remoto, la segreteria comunica agli avvocati, secondo le 
modalità previste nelle allegate specifiche tecniche, con 
modalità idonee ad assicurare l’avvenuta ricezione e agli 
indirizzi previsti dall’art. 13 dell’allegato 1 al presente 
decreto, almeno tre giorni liberi prima della trattazione, 
l’avviso del giorno e dell’ora del collegamento da remoto 
in videoconferenza, avendo cura di predisporre le con-
vocazioni distribuendole in un congruo arco temporale, 
in modo da contenere, quanto più possibile e compatibil-
mente con il numero di discussioni richieste, il tempo di 
attesa degli avvocati prima di essere ammessi alla discus-
sione. L’orario indicato nell’avviso è soggetto a variazio-
ni in aumento. Nella stessa comunicazione sono inseriti il 
   link    ipertestuale per la partecipazione all’udienza, nonché 
l’avvertimento che l’accesso all’udienza tramite tale    link    
e la celebrazione dell’udienza da remoto comportano il 
trattamento dei dati personali anche da parte del gestore 
della piattaforma, come da informativa relativa al tratta-
mento dei dati personali ai sensi degli articoli 13 e 14 del 
regolamento (UE) 2016/679, pubblicata sul sito internet 
della Giustizia amministrativa, con invito a leggere tale 
informativa. La copia informatica delle comunicazioni di 
cui al comma 3 e al presente comma, qualora non esegui-
te tramite il sistema informativo della Giustizia ammini-
strativa, è inserita nel fascicolo del procedimento a cura 
della segreteria. Il    link    inviato dalla segreteria è stretta-
mente personale e non cedibile a terzi, fatta eccezione per 
l’eventuale difensore delegato. 
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 6. Per partecipare alla discussione da remoto in video-
conferenza è necessario che il dispositivo rispetti i requi-
siti previsti nelle allegate specifiche tecniche. I difensori 
o le parti che agiscono in proprio garantiscono la corretta 
funzionalità del dispositivo utilizzato per collegarsi alla 
videoconferenza, l’aggiornamento del suo    software    di 
base e applicativo alle più recenti versioni rese disponi-
bili dai rispettivi produttori o comunità di supporto nel 
caso di    software open source   , con particolare riferimento 
all’installazione di tutti gli aggiornamenti e le correzioni 
relative alla sicurezza informatica, e l’utilizzo di un ido-
neo e aggiornato programma antivirus. I magistrati uti-
lizzano per il collegamento telematico esclusivamente gli 
indirizzi di posta elettronica istituzionale e i dispositivi 
forniti in dotazione dal Segretariato generale della giusti-
zia amministrativa. 

 7. All’udienza sia pubblica sia camerale il presidente 
del collegio, con l’assistenza del segretario, verifica la 
funzionalità del collegamento, nonché le presenze e dà 
atto nel processo verbale delle modalità con cui è accer-
tata l’identità dei soggetti ammessi a partecipare e la loro 
libera volontà di dar corso all’udienza da remoto, anche 
relativamente alla disciplina del trattamento dei dati per-
sonali, previa dichiarazione da parte dei difensori, dei 
loro eventuali delegati o delle parti che agiscono in pro-
prio, di aver letto l’informativa di cui al comma 5. 

 8. All’atto del collegamento e prima di procedere alla 
discussione, i difensori delle parti o le parti che agisco-
no in proprio dichiarano, sotto la loro responsabilità, che 
quanto accade nel corso dell’udienza o della Camera di 
consiglio non è visto né ascoltato da soggetti non ammessi 
ad assistere alla udienza o alla Camera di consiglio, non-
ché si impegnano a non effettuare le registrazioni di cui 
al comma 11. La dichiarazione dei difensori o delle parti 
che agiscono in proprio è inserita nel verbale dell’udienza 
o della Camera di consiglio. 

 9. Qualora il collegamento risulti impossibile o di diffi-
cile utilizzo per ragioni tecniche il presidente del collegio 
dà le opportune disposizioni ai sensi degli articoli 39 del 
codice del processo amministrativo, 11 delle disposizioni 
di attuazione al codice del processo amministrativo e 127 
del codice di procedura civile. 

 10. Il presidente del collegio disciplina l’uso della fun-
zione audio ai fini di dare la parola ai difensori o alle parti 
e regola l’ammissione e l’esclusione dei difensori o delle 
altre parti all’udienza stessa. In ogni caso il difensore o la 
parte, quando siano stati invitati dal presidente ad interve-
nire, devono attivare la funzione audio. 

 11. È vietata la registrazione, con ogni strumento e da 
parte di chiunque, delle udienze pubbliche e camerali, 
nonché della Camera di consiglio da remoto tenuta dai 
soli magistrati per la decisione degli affari. È in ogni caso 
vietato l’uso della messaggistica istantanea interna agli 
applicativi utilizzati per la videoconferenza e, comunque, 
di altri strumenti o funzioni idonei a conservare nella me-
moria del sistema traccia delle dichiarazioni e delle opi-
nioni espresse dai partecipanti all’udienza o alla Camera 
di consiglio. 

  12. In caso di discussione orale da remoto in video-
conferenza, in udienza sia di merito sia camerale, le parti 
contengono i loro interventi di discussione entro i seguen-
ti tempi massimi:  

   a)   in sede di discussione dell’istanza cautelare e 
nei riti dell’accesso, del silenzio, del decreto ingiuntivo, 
dell’ottemperanza e, in ogni altro rito speciale non espres-
samente menzionato nel presente comma: sette minuti; 

   b)   nel rito ordinario, nel rito abbreviato comune di 
cui all’art. 119 del codice del processo amministrativo, 
nel rito sui contratti pubblici di cui agli articoli 120 e 
seguenti del codice del processo amministrativo, nei riti 
elettorali: dieci minuti. 

 13. I tempi indicati nel comma 12 sono assegnati a cia-
scuna parte, indipendentemente dal numero dei difenso-
ri che la assistono. Nell’esercizio dei poteri di cui agli 
articoli 39 del codice del processo amministrativo, 11 
disposizioni di attuazione al codice del processo ammini-
strativo e 127 del codice di procedura civile, il presidente 
del collegio può, tuttavia, stabilire tempi di intervento in-
feriori o superiori a quelli indicati nel comma 12 in con-
siderazione del numero dei soggetti difesi, della natura 
e della complessità della controversia, tenendo conto dei 
tempi massimi esigibili di lavoro quotidiano in videocon-
ferenza, ivi comprese le necessarie pause. 

 14. Le specifiche tecniche del presente articolo sono 
stabilite nel testo di cui all’allegato 3 del presente decreto, 
di cui formano parte integrante. 

 15. Le disposizioni del presente articolo si applicano, 
in quanto compatibili, anche alle adunanze convocate per 
la deliberazione dei ricorsi straordinari al Presidente della 
Repubblica.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore e abrogazioni    

     1. Il presente decreto, che sostituisce il decreto del 
Presidente del Consiglio di Stato n. 262 del 28 dicembre 
2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana dell’11 gennaio 2021, n. 7, come corretto dal 
decreto del Presidente del Consiglio di Stato del 1° marzo 
2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 65 del 16 marzo 2021, si applica a decorrere 
dal quinto giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. Il presente decreto è altresì reso pubblico nel sito 
istituzionale della Giustizia amministrativa. 

 Roma, 28 luglio 2021 

 Il Presidente: PATRONI GRIFFI   
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Allegato 1 
Regole tecnico-operative e relative specifiche tecniche di cui all'articolo 1 

Capo I 

Disposizioni generali 

Art. 1 

(Definizioni) 

1. Ai fini del presente allegato si intendono per: 
a) codice del processo amministrativo, di seguito denominato CPA: allegato 1 al decreto legislativo 2 
luglio 2010, n. 104 e successive modificazioni «Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, 
n. 69, recante delega al Governo per il riordino del processo amministrativo»;  
b) codice dell'amministrazione digitale, di seguito denominato CAD: decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, recante «Codice dell'amministrazione digitale» e successive modificazioni;  
b-bis) linee guida AgID: le linee guida sulla formazione, gestione e conservazione dei documenti 
informatici adottate ai sensi dell’articolo 71 del CAD e pubblicate sul sito istituzionale di AgID il 12 
settembre 2020; 
c) codice in materia di protezione dei dati personali, decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante 
«Codice in materia di protezione dei dati personali», recante disposizioni per l'adeguamento 
dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE e successive 
modificazioni e abrogazioni di cui al decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101;  
d) sistema informativo della Giustizia amministrativa, di seguito denominato SIGA: l'insieme delle 
risorse hardware e software, mediante le quali la Giustizia amministrativa tratta in via automatizzata 
attività, dati, servizi, comunicazioni e procedure riguardanti l'esercizio dei compiti istituzionali inerenti 
allo svolgimento dell'attività processuale;  
e) portale dei servizi telematici: struttura tecnologica-organizzativa che fornisce l'accesso ai servizi 
telematici resi disponibili dal SIGA, secondo le regole tecnico-operative riportate nel presente decreto;  
f) gestore dei servizi telematici: sistema informatico che consente l'interoperabilità tra i sistemi 
informatici utilizzati dai soggetti abilitati, il portale dei servizi telematici e il gestore di posta elettronica 
certificata della Giustizia amministrativa;  
g) posta elettronica certificata, di seguito denominata PEC: sistema di posta elettronica nel quale è 
fornita al mittente documentazione elettronica attestante l'invio e la consegna di documenti informatici, 
di cui all'articolo 1, comma 1, lettera g), del decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, 
n. 68;  
h) upload: sistema di riversamento informatico diretto su server;  
i) firma digitale: firma elettronica avanzata basata su un certificato qualificato e su un sistema di chiavi 
crittografiche, una pubblica e una privata, correlate tra loro, che consente al titolare tramite la chiave 
privata e al destinatario tramite la chiave pubblica, rispettivamente, di rendere manifesta e di verificare 
la provenienza e l'integrità di un documento informatico o di un insieme di documenti informatici;  
l) fascicolo informatico: versione informatica del fascicolo processuale, di cui all'articolo 5 dell'allegato 
2 «Norme di attuazione» del CPA e di quello relativo ad atti e documenti inerenti lo svolgimento 
dell'attività processuale;  
m) documento informatico: la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti, 
di cui all'articolo 1, comma 1, lettera p), del CAD;  
n) copia informatica di documento analogico: il documento informatico avente contenuto identico a 
quello del documento analogico da cui è tratto, di cui all'articolo 1, comma 1, lettera i-bis), del CAD;  
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o) copia per immagine su supporto informatico del documento analogico: documento informatico 
avente contenuto e forma identici a quelli del documento analogico da cui è tratto, di cui all'articolo 1, 
comma 1, lettera i-ter), del CAD;  
p) copia informatica di documento informatico: il documento informatico avente contenuto identico a 
quello del documento da cui è tratto su supporto informatico con diversa sequenza di valori binari, di 
cui all'articolo 1, comma 1, lettera i-quater), del CAD;  
q) duplicato informatico: il documento informatico ottenuto mediante la memorizzazione, sullo stesso 
dispositivo o su dispositivi diversi, della medesima sequenza di valori binari del documento originario 
di cui all'articolo 1, comma 1, lettera i-quinquies), del CAD;  
r) responsabile del SIGA: Segretariato generale della giustizia amministrativa - Servizio per 
l'informatica;  
s) soggetti abilitati: i soggetti pubblici e privati, interni ed esterni, abilitati all'utilizzo dei servizi 
telematici della Giustizia amministrativa e ad interagire con il SIGA con modalità telematiche; in 
particolare si intende: per soggetti abilitati interni, i magistrati e il personale degli uffici giudiziari; per 
soggetti abilitati esterni, gli ausiliari del giudice, i difensori e le parti pubbliche e private; 
s-bis) cooperazione applicativa: sistema di scambio di dati strutturati tra sistemi informativi sulla base 
di accordi di servizio tra amministrazioni; 
t) spam: messaggi indesiderati;  
u) software antispam: software che permette di inibire la ricezione di e-mail indesiderate;  
v) log: documento informatico contenente la registrazione cronologica di una o più operazioni 
informatiche, generato automaticamente dal sistema informatico.  

 
 

Art. 2 
(Ambito di applicazione) 

1. Il presente allegato stabilisce le regole tecnico-operative previste dall'articolo 13 delle disposizioni di 
attuazione del CPA per la realizzazione del processo amministrativo telematico, mediante l'impiego 
delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione. 

2. Per le finalità di cui al comma 1, si procede al trattamento dei dati con modalità informatiche 
automatiche, ai sensi dell'articolo 2-duodecies del codice in materia di protezione dei dati personali. 
 

Capo II 

Il sistema informativo della giustizia amministrativa 

Art. 3 

(Organizzazione del sistema informativo della Giustizia amministrativa) 

1. Il SIGA è organizzato in conformità alle prescrizioni del CPA, alle disposizioni di legge sul processo 
amministrativo telematico, al CAD, al regolamento (UE) 2016/679 e al codice in materia di protezione 
dei dati personali. 

2. Il responsabile del SIGA è responsabile della gestione dei sistemi informativi della Giustizia 
amministrativa. 

3. I dati del SIGA sono custoditi nella infrastruttura informatica gestita dalla Giustizia amministrativa 
che garantisce la sicurezza, la affidabilità, la riservatezza e la non modificabilità dei dati e dei 
documenti ivi contenuti, ai sensi delle specifiche tecniche di cui all'articolo 19. 
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Art. 4 

(Compiti del sistema informativo della Giustizia amministrativa) 

1. Il SIGA gestisce con modalità informatiche in ogni grado del giudizio la formazione del fascicolo, le 
operazioni di individuazione del procedimento giurisdizionale, la tenuta dei registri, il deposito, la 
conservazione, la visualizzazione e l'estrazione di copie degli atti del fascicolo, la pubblicazione dei 
provvedimenti giurisdizionali, le comunicazioni di segreteria, la trasmissione dei fascicoli ed ogni altra 
attività inerente o comunque connessa al processo amministrativo telematico. 
 

Capo III 
Il processo amministrativo telematico 

Art. 5 

(Fascicolo informatico) 

1. Il fascicolo processuale è tenuto sotto forma di fascicolo informatico. 

2. Il fascicolo informatico contiene tutti gli atti, gli allegati, i documenti e i provvedimenti del processo 
amministrativo in forma di documento informatico, ovvero le copie per immagine su supporto 
informatico dei medesimi atti. 

3. Il fascicolo informatico reca l'indicazione: 
a) dell'ufficio titolare del ricorso, che sovrintende alla gestione del fascicolo medesimo e cura la 
correttezza e l'aggiornamento dei dati ivi inseriti;  
b) del numero del ricorso;  
c) dell'oggetto sintetico del ricorso;  
d) dei dati identificativi delle parti e dei difensori;  
e) dell'elenco dei documenti in esso contenuti, anche se depositati in forma cartacea ai sensi 
dell'articolo 9, commi 8 e 9.  
4. In esso sono inserite, altresì, informazioni riguardanti: 
a) i componenti del collegio e i suoi ausiliari, le parti e i difensori (tipologia di parte; data di 
costituzione, data di rinuncia; partita IVA/ codice fiscale);  
b) l'oggetto del ricorso per esteso, consistente nella precisa indicazione dei provvedimenti impugnati 
e/o dell'oggetto della domanda proposta nonché l'indicazione della materia del ricorso;  
c) le comunicazioni di segreteria nonché le ricevute di PEC ovvero di deposito;  
d) le camere di consiglio e le udienze;  
e) i ricorsi collegati;  
f) il link al contenuto integrale del fascicolo informatico di provenienza, in caso di appello, 
regolamento di competenza, revocazione e negli altri casi previsti;  
g) i provvedimenti impugnati;  
h) le spese di giustizia;  
i) il patrocinio a spese dello Stato.  
5. Il fascicolo informatico costituisce il fascicolo di ufficio ed è formato in modo da garantire la facile 
reperibilità ed il collegamento degli atti ivi contenuti in relazione alla data di deposito, al contenuto ed 
alle finalità dei singoli documenti. 

6. Con le specifiche tecniche di cui all'articolo 19 sono definite le modalità per il salvataggio dei log 
relativi alle operazioni di accesso al fascicolo informatico. 

7. L'archiviazione, la conservazione e la reperibilità di tutti gli atti del fascicolo redatti sotto forma di 
documenti informatici è assicurata secondo quanto previsto dalle linee guida AgID. 

8. Il segretario dell'ufficio giudiziario competente controlla la regolarità anche fiscale degli atti e dei 
documenti secondo quanto indicato dalle specifiche tecniche di cui all'articolo 19. 
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Art. 6 

(Registro generale dei ricorsi e registri telematici particolari) 

1. I registri di presentazione dei ricorsi e i registri particolari, di cui agli articoli 1 e 2 delle disposizioni 
di attuazione del CPA sono gestiti con modalità informatiche, assicurando la numerazione progressiva 
dei ricorsi, la certezza della data e dell'oggetto delle registrazioni e l'identificazione del soggetto che 
procede alle registrazioni informatiche, nonché secondo quanto previsto dalle specifiche tecniche di cui 
all'articolo 19. 

2. Sono gestiti con modalità automatizzata, in particolare, i seguenti registri: 
a) registro generale dei ricorsi;  
b) ricorsi con patrocinio a spese dello Stato;  
c) processi verbali;  
d) provvedimenti dell'adunanza plenaria;  
e) provvedimenti collegiali (escluse le ordinanze cautelari);  
f) provvedimenti monocratici (esclusi i decreti cautelari e cautelari ante causam);  
g) provvedimenti cautelari (decreti cautelari, decreti cautelari ante causam, ordinanze cautelari);  
h) istanze di fissazione di udienza;  
i) istanze di prelievo.  
 

Art. 7 

(Provvedimenti del giudice) 

1. I provvedimenti del giudice sono redatti e depositati sotto forma di documento informatico 
sottoscritto con firma digitale. I provvedimenti collegiali sono redatti dall'estensore, da questi 
sottoscritti e trasmessi telematicamente al presidente del collegio, che li sottoscrive e li trasmette 
telematicamente alla segreteria per il deposito. 

2. Il segretario di sezione sottoscrive con la propria firma digitale i provvedimenti di cui al comma 1, 
provvede al loro deposito nel fascicolo informatico, alla loro contestuale pubblicazione mediante 
inserimento nel SIGA, nonché alla loro pubblicità sul sito internet della Giustizia amministrativa, con 
le cautele previste dalla normativa in materia di protezione dei dati personali e, in particolare, nel 
rispetto degli articoli 51 e 52 del codice in materia di protezione dei dati personali, e successive 
modificazioni, secondo le modalità stabilite dalle specifiche tecniche di cui all'articolo 19. 

3 Il deposito del documento redatto su supporto cartaceo e sottoscritto con firma autografa è consentito 
esclusivamente quando il responsabile del SIGA attesta che il sistema informatico non è in grado di 
ricevere il deposito telematico degli atti a causa dell'oggettiva impossibilità di funzionamento del 
SIGA. Analogamente si procede nei casi in cui il responsabile del SIGA attesta che il sistema 
informatico non è in grado di ricevere il deposito telematico degli atti a causa della temporanea 
impossibilità di funzionamento del SIGA. In tali casi, il segretario di sezione, dopo avere proceduto alla 
sottoscrizione, deposito e pubblicazione del documento con modalità telematiche ove possibile - o 
altrimenti apponendovi la propria firma autografa e procedendo al deposito e pubblicazione del 
provvedimento con modalità analogiche -, provvede ad estrarre copia informatica, anche per immagine, 
dei provvedimenti depositati, nei formati stabiliti dalle specifiche tecniche di cui all'articolo 19 e la 
inserisce nel fascicolo informatico. 

4. Il deposito dei provvedimenti con modalità informatiche sostituisce, ad ogni effetto, il deposito con 
modalità cartacee. 
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Art. 8 

(Procura alle liti e conferimento dell'incarico di assistenza e difesa) 

1. La procura alle liti è autenticata dal difensore, nei casi in cui è il medesimo a provvedervi, mediante 
apposizione della firma digitale. 

2. Nei casi in cui la procura è conferita su supporto cartaceo, il difensore procede al deposito telematico 
della copia per immagine su supporto informatico, compiendo l'asseverazione prevista dall'articolo 22, 
comma 2, del CAD con l'inserimento della relativa dichiarazione nel medesimo o in un distinto 
documento sottoscritto con firma digitale. 

3. La procura alle liti si considera apposta in calce all'atto cui si riferisce: 
a) quando è rilasciata su documento informatico separato depositato con modalità telematiche 
unitamente all'atto a cui si riferisce;  
b) quando è rilasciata su foglio separato del quale è estratta copia informatica, anche per immagine, 
depositato con modalità telematiche unitamente all'atto a cui si riferisce.  
4. In caso di ricorso collettivo, ove le procure siano conferite su supporti cartacei, il difensore inserisce 
in un unico file copia per immagine di tutte le procure. 
 

Art. 9 

(Atti delle parti e degli ausiliari del giudice) 

1. Salvo diversa espressa previsione, il ricorso introduttivo, le memorie, il ricorso incidentale, i motivi 
aggiunti e qualsiasi altro atto del processo, anche proveniente dagli ausiliari del giudice, sono redatti in 
formato di documento informatico sottoscritto con firma digitale conforme ai requisiti di cui all'articolo 
24 del CAD. 

2. Salvo quanto previsto nei commi 8 e 9, il deposito degli atti processuali e dei documenti allegati 
avviene esclusivamente per via telematica. 

3. Il deposito degli atti e dei documenti di cui al comma 1, effettuato mediante posta elettronica 
certificata, è tempestivo quando entro le ore 24 del giorno di scadenza è generata la ricevuta di 
avvenuta accettazione, ove il deposito risulti, anche successivamente, andato a buon fine secondo 
quanto previsto dalle specifiche tecniche di cui all'articolo 19. Se al mittente perviene il messaggio di 
mancata consegna della PEC di deposito, l'attività di deposito deve essere ripetuta con il medesimo 
contenuto e ai fini della rimessione in termini da parte del giudice, ove la mancata consegna sia dipesa 
da cause non imputabili al mittente, deve essere allegato il messaggio di mancata consegna unitamente 
alla ricevuta di avvenuta accettazione generata tempestivamente. 

4. Nei casi in cui il codice prevede il deposito di atti o documenti sino al giorno precedente la 
trattazione di una domanda in camera di consiglio, il deposito effettuato con modalità telematiche deve 
avvenire entro le ore 12,00 dell'ultimo giorno consentito. 

5. Quando il messaggio di posta elettronica certificata eccede la dimensione massima gestibile dalla 
casella del mittente, il deposito degli atti o dei documenti può essere eseguito mediante l'invio di più 
messaggi di posta elettronica certificata. In tal caso il deposito, ove andato a buon fine, si perfeziona 
con la generazione dell'ultima ricevuta di accettazione. Si applica la disposizione di cui al secondo 
periodo del comma 3. 

6. Nel caso in cui, per ragioni tecniche o per la particolare dimensione del documento, il deposito non 
può avvenire mediante PEC ad esso può procedersi mediante upload attraverso il sito istituzionale. In 
tal caso, ai fini del rispetto dei termini, il deposito si considera perfezionato all'atto della registrazione 
dell'invio da parte del SIGA. 
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7. La protocollazione degli atti e dei documenti di cui al comma 1, attestata da un successivo messaggio 
PEC di avvenuta protocollazione, è effettuata secondo le specifiche tecniche di cui all'articolo 19. 

8. Nel corso del giudizio, il giudice può, per specifiche e motivate ragioni tecniche, ordinare o 
autorizzare il deposito di copia cartacea o su supporto informatico ovvero su diverso supporto di singoli 
atti e documenti. In questo caso viene fatta menzione del deposito in copia cartacea nell'indice del 
fascicolo. Con le stesse modalità si procede nei casi di produzione autorizzata di documenti ai sensi 
dell'articolo 55, commi 7 e 8, del CPA nonché nei casi di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574, e nei casi di dispensa dal deposito telematico di cui 
all'articolo 136, comma 2, del CPA. 

9. Nei casi di oggettiva impossibilità di funzionamento del SIGA, attestata dal responsabile del SIGA 
secondo quanto previsto dall'articolo 7, comma 3, e, negli altri casi di cui al comma 8, gli atti e 
documenti depositati in formato cartaceo sono acquisiti dalla segreteria dell'ufficio giudiziario, che, 
salva la ricorrenza di ragioni tecniche ostative o di contrarie disposizioni del presidente nei casi di cui 
all'articolo 136, comma 2, del CPA, provvede ad effettuarne copia informatica ed inserirla nel fascicolo 
informatico, apponendo la firma digitale, ai sensi dell'articolo 22 del CAD. 

10. Gli atti e documenti depositati in formato cartaceo dei quali non è effettuata copia informatica per 
le ragioni di cui al comma 9 sono raccolti e conservati in un fascicolo cartaceo che riporta gli elementi 
identificativi del procedimento nel cui ambito è stato operato il deposito. Tale fascicolo forma parte 
integrante del fascicolo informatico ed è formato e tenuto con le modalità di cui all'articolo 5 delle 
disposizioni di attuazione del CPA. 

11. Gli indirizzi PEC degli uffici giudiziari utilizzabili per il deposito di cui al presente articolo sono 
pubblicati sul portale internet della Giustizia amministrativa. 
 

Art. 10 

(Atti del segretario) 

1. Il processo verbale dell'udienza pubblica e dei procedimenti in camera di consiglio, redatto come 
documento informatico, è sottoscritto con firma digitale da chi presiede l'udienza o la camera di 
consiglio e dal segretario di udienza ed è conservato con modalità informatiche. 

2. Gli atti redatti dal segretario dell'ufficio giudiziario riguardanti ogni singolo giudizio sono sottoscritti 
con firma digitale e sono inseriti nel fascicolo informatico. 

3. Con le stesse modalità si procede per la redazione del processo verbale nei casi di cui all'articolo 10, 
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574. 

4. Nei casi di impossibilità di funzionamento del SIGA attestati dal responsabile del SIGA il processo 
verbale dell'udienza pubblica e della camera di consiglio, nonché gli atti redatti dal Segretario 
dell'ufficio giudiziario riguardanti ogni singolo giudizio, sono sottoscritti con firma autografa e degli 
stessi viene prodotta copia informatica nei formati stabiliti dalle specifiche tecniche di cui all'articolo 
19. Tali copie sono inserite nel fascicolo informatico subito dopo la cessazione dell'indisponibilità di 
SIGA. 
 

Art. 11 

(Formato degli atti, dei documenti e modalità di deposito) 

1. I formati degli atti, dei documenti informatici e delle copie informatiche dei documenti analogici 
allegati agli atti del processo, nonché le modalità di deposito di atti, documenti e verbali sono stabiliti 
dalle specifiche tecniche di cui all'articolo 19. 
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Art. 12 

(Trasmissione dei fascicoli con modalità telematiche) 

1. La trasmissione telematica da parte dei tribunali amministrativi regionali e del Tribunale regionale di 
giustizia amministrativa del Trentino-Alto Adige del fascicolo informatico di primo grado al Consiglio 
di Stato o al Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione Siciliana, tramite SIGA, avviene con 
modalità finalizzate ad assicurarne la data certa, nonché l'integrità, l'autenticità e la riservatezza 
secondo quanto stabilito dalle specifiche tecniche di cui all'articolo 19. 

2. La trasmissione del fascicolo informatico o di singoli atti dello stesso, nei casi consentiti dalla 
normativa vigente, da e verso organi giurisdizionali diversi da quelli indicati al comma 1 avviene, in 
ogni stato e grado del giudizio, per via telematica su canale sicuro oppure attraverso cooperazione 
applicativa. 

3. Ove formato, viene altresì trasmesso agli organi giurisdizionali di cui ai commi 1 e 2 il fascicolo 
cartaceo di cui all'articolo 9, comma 10. 
 

Art. 13 

(Comunicazioni per via telematica) 

1. Le comunicazioni di segreteria sono effettuate esclusivamente con modalità telematiche, nei 
confronti di ciascun avvocato componente il collegio difensivo ovvero, alternativamente, nei confronti 
dell'avvocato domiciliatario eventualmente nominato, agli indirizzi PEC risultanti dai pubblici elenchi; 
per l'Avvocatura dello Stato e gli altri soggetti pubblici le comunicazioni sono effettuate ai sensi 
dell'articolo 47, comma 1, del CAD, attraverso canale sicuro oppure attraverso cooperazione 
applicativa. 

2. Le comunicazioni di segreteria sono altresì effettuate a mezzo PEC nei confronti di qualsiasi 
soggetto tenuto per legge a dotarsi di PEC, agli indirizzi PEC risultanti dai pubblici elenchi, da 
acquisirsi secondo le modalità di cui alle specifiche tecniche di cui all'articolo 19. 

3. Le comunicazioni nei confronti delle pubbliche amministrazioni sono effettuate esclusivamente agli 
indirizzi PEC di cui all'articolo 16-ter del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221, modificato dall'art. 28 del decreto-legge 16 luglio 
2020 n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11settembre 2020, n. 120. 

4. Con modalità telematiche si procede altresì alle comunicazioni nei confronti di qualsiasi soggetto 
processuale che, pur non essendovi obbligato per disposizione di legge, abbia comunicato alla 
segreteria dell'ufficio giudiziario presso cui è stato incardinato il ricorso di voler ricevere le 
comunicazioni con PEC. In tal caso è specificamente indicato l'indirizzo PEC al quale si intendono 
ricevere le comunicazioni, con efficacia limitata al ricorso per cui tale comunicazione è resa. 

5. Le comunicazioni di cui ai commi da 1 a 4 sono effettuate mediante invio di un messaggio 
dall'indirizzo PEC dell'ufficio giudiziario mittente, secondo quando precisato nelle specifiche tecniche 
di cui all'articolo 19, all'indirizzo di posta elettronica certificata del destinatario. 

6. La comunicazione a mezzo PEC da parte dell'ufficio giudiziario si intende perfezionata nel momento 
in cui viene generata la ricevuta di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica 
certificata del destinatario e produce gli effetti di cui agli articoli 45 e 48 del CAD. 

7. Qualora non sia possibile procedere alla comunicazione telematica per cause imputabili al 
malfunzionamento del SIGA, il segretario della sezione procede ad effettuare la comunicazione a 
mezzo fax e, nel caso di ulteriore impossibilità, procede secondo le modalità descritte nell'articolo 45 
delle disposizioni di attuazione del codice di procedura civile. 
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8. Le ricevute di avvenuta consegna e gli avvisi di mancata consegna sono conservati nel fascicolo 
informatico. 

9. Quando la comunicazione a mezzo PEC non risulta andata a buon fine per causa imputabile al 
destinatario, attestata dalla ricevuta di mancata consegna secondo quanto previsto dalle regole tecniche 
della posta elettronica certificata di cui al decreto del Ministro per l'innovazione e le tecnologie 2 
novembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 266 del 15 novembre 2005, la comunicazione si 
ha per eseguita con il deposito del provvedimento nel fascicolo informatico, secondo quanto previsto 
dalle specifiche tecniche di cui all'articolo 19. 

10. La comunicazione di un atto che contiene i dati personali di cui all'articolo 9 del regolamento (UE) 
n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 è effettuata per estratto con 
contestuale messa a disposizione dell'atto integrale nel fascicolo elettronico accessibile agli aventi 
diritto attraverso l'apposita sezione del portale dei servizi telematici, con modalità tali da garantire 
l'identificazione dell'autore dell'accesso e la tracciabilità delle relative attività, secondo quanto stabilito 
dalle specifiche tecniche di cui all'articolo 19. 

11. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle comunicazioni di cui all'articolo 10, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574, fatta eccezione per le 
comunicazioni all'istante o al concessionario che non abbiano espressamente dichiarato di voler 
ricevere le comunicazioni con modalità telematica. 
 
 

Art. 14 

(Notificazioni per via telematica) 

1. I difensori possono eseguire la notificazione a mezzo PEC a norma dell'articolo 3-bis della legge 21 
gennaio 1994, n. 53. 

2. Le notificazioni di atti processuali alle amministrazioni non costituite in giudizio sono eseguite agli 
indirizzi PEC di cui all'articolo 16-ter del decreto-legge 18  ottobre  2012,  n.  179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221, modificato dall'articolo 28 del decreto-legge 16 
luglio 2020 n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020 n. 120. 

3. Ai fini della prova in giudizio della notificazione a mezzo PEC, le ricevute di avvenuta consegna 
contengono anche la copia completa del messaggio di posta elettronica certificata consegnato, secondo 
quanto previsto nell'articolo 6, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, 
n. 68. 

4. Le ricevute di cui all'articolo 3-bis, comma 3, della legge 21 gennaio 1994, n. 53, la relazione di 
notificazione di cui al comma 5 dello stesso articolo e la procura alle liti sono depositate, unitamente al 
ricorso, agli altri atti e documenti processuali, esclusivamente sotto forma di documenti informatici, 
con le modalità telematiche stabilite dalle specifiche tecniche di cui all'articolo 19. 

5. Qualora la notificazione non sia eseguita con modalità telematiche, la copia informatica degli atti 
relativi alla notificazione deve essere depositata nel fascicolo informatico secondo quanto previsto dalle 
specifiche tecniche di cui all'articolo 19. In tale caso l'asseverazione prevista dall'articolo 22, comma 2, 
del CAD è operata con inserimento della dichiarazione di conformità all'originale nel medesimo o in un 
documento informatico separato. 
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6. Nei casi di cui al comma 1, la prova della notificazione è fornita con modalità telematiche. Qualora 
tale prova non sia possibile per effetto della indisponibilità del SIGA, resa nota ai difensori con le 
modalità definite dal responsabile del SIGA anche attraverso il sito web della Giustizia amministrativa, 
il difensore procede ai sensi dell'articolo 9, comma 1-bis, della legge 21 gennaio 1994, n. 53. In tal 
caso, la segreteria dell'ufficio giudiziario presso cui l'atto notificato è depositato procede 
tempestivamente ad estrarre copia informatica degli atti depositati ai fini dell'inserimento nel fascicolo 
informatico. 

7. Nei casi di cui all'articolo 129, comma 3, lettera a), del CPA, il ricorso redatto nella forma del 
documento informatico può essere notificato anche direttamente dal ricorrente ai sensi dell'articolo 3-
bis della legge 21 gennaio 1994, n. 53, in quanto compatibile, secondo quanto previsto nelle specifiche 
tecniche di cui all'articolo 19. 
 

Art. 15 

(Requisiti della casella di PEC del soggetto abilitato esterno) 

1. Il difensore e gli altri soggetti abilitati all'utilizzo della PEC a fini processuali, fermi restando gli 
obblighi previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68 e dal decreto del 
Ministro per l'innovazione e le tecnologie 2 novembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 266 
del 15 novembre 2005, sono tenuti ad utilizzare servizi di gestori che: 
a) utilizzano software antispam idonei a prevenire la trasmissione di messaggi di posta elettronica 
indesiderati;  
b) utilizzano software idonei a verificare l'assenza di virus informatici per ogni messaggio in arrivo e in 
partenza;  
c) conservano, con ogni mezzo idoneo, le ricevute di avvenuta consegna dei messaggi trasmessi al 
dominio della Giustizia amministrativa;  
d) dispongono di uno spazio-disco minimo, definito nelle specifiche tecniche di cui all'articolo 19;  
e) sono dotati di un servizio automatico per la verifica della effettiva disponibilità dello spazio della 
casella PEC a disposizione e di un avviso sull'imminente saturazione della casella stessa.  
 

Art. 16 

(Richiesta delle copie di atti e documenti del fascicolo processuale) 

1. La parte interessata procede alla richiesta di rilascio di duplicato informatico o di copia informatica, 
anche per immagine, degli atti contenuti nel fascicolo informatico, alla segreteria dell'ufficio 
giudiziario presso cui è incardinato il ricorso. 

2. La segreteria dell'ufficio giudiziario comunica alla parte richiedente l'importo del diritto dovuto per il 
rilascio, con mezzi telematici. 

3. Alla richiesta di copia è associato un identificativo univoco che, in caso di pagamento dei diritti di 
copia non contestuale, viene evidenziato nel sistema informatico per consentire il versamento secondo 
le modalità previste dal decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 e successive 
modificazioni. 

4. La ricevuta telematica è associata all'identificativo univoco. 

5. Il rilascio di copia conforme di atti e documenti del processo avviene di norma a mezzo PEC con 
invio all'indirizzo di posta elettronica certificata del richiedente, secondo le specifiche tecniche di cui 
all'articolo 19. 
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6. La conformità dell'atto all'originale digitale o analogico contenuto nel fascicolo processuale è 
attestata dalla sottoscrizione della PEC da parte del segretario, con apposizione della propria firma 
digitale, o, nel caso di rilascio cartaceo, con firma autografa. Qualora siano richieste più copie del 
medesimo atto o documento, la conformità deve essere attestata separatamente per ciascuna di esse 
anche se inoltrate via PEC. 

7. Il diritto di copia senza certificazione di conformità non è dovuto quando la copia è estratta dal 
fascicolo informatico dai soggetti abilitati ad accedervi. 
 

Art. 17 

(Accesso al fascicolo informatico) 

1. L'accesso al fascicolo informatico dei procedimenti come risultanti dal SIGA, secondo le modalità 
stabilite dalle specifiche tecniche di cui all'articolo 19, è consentito al presidente o al magistrato 
delegato per i provvedimenti monocratici, a ciascun componente il collegio giudicante nonché, nei 
limiti di cui al comma 2, agli ausiliari del giudice. 

2. Gli ausiliari del giudice accedono ai servizi di consultazione nel limite dell'incarico ricevuto e 
dell'autorizzazione concessa dal giudice. 

3. L'accesso di cui al comma 1 è altresì consentito ai difensori muniti di procura, agli avvocati 
domiciliatari, alle parti personalmente nonché, previa autorizzazione del giudice, a coloro che 
intendano intervenire volontariamente nel giudizio. 

4. In caso di delega, il SIGA consente l'accesso ai fascicoli dei procedimenti patrocinati dal delegante 
previa comunicazione, a cura di parte, di copia della delega stessa, o di dichiarazione del sostituto da 
cui risulti il conferimento di delega verbale, al responsabile dell'ufficio giudiziario, che provvede ai 
conseguenti adempimenti. L'accesso è consentito fino alla comunicazione della revoca della delega. 

5. La delega o la dichiarazione, sottoscritta con firma digitale, è redatta in conformità alle specifiche 
tecniche di cui all'articolo 19. 

6. Fermo quanto previsto dal comma 3, gli avvocati e i procuratori dello Stato, individuati ed 
identificati anche attraverso meccanismi di cooperazione applicativa, accedono alle informazioni 
contenute nei fascicoli dei procedimenti nei quali è parte un soggetto che si avvale o può avvalersi del 
patrocinio dell'Avvocatura dello Stato. 

7. L'identificazione informatica dei soggetti cui è consentito l'accesso ai sensi del presente articolo 
avviene in conformità all'articolo 64 del CAD secondo le modalità previste dalle specifiche tecniche di 
cui all'articolo 19. 
 

Art. 18 

(Servizi di consultazione) 

1. I dati identificativi delle questioni pendenti, le sentenze e le altre decisioni depositate nel fascicolo 
informatico sono resi accessibili, nei termini di cui all'articolo 56 del CAD, tramite il portale dei servizi 
telematici della Giustizia amministrativa ai sensi degli articoli 51 e 52 del codice in materia di 
protezione dei dati personali, e successive modificazioni, secondo quanto stabilito nelle specifiche 
tecniche di cui all'articolo 19. 
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Art. 19 

(Specifiche tecniche) 

1. Le specifiche tecniche per l'esecuzione del presente allegato sono disciplinate nell'allegato 2. 

2. I parametri tecnici sono adeguati ed aggiornati in base all'evoluzione scientifica e tecnologica dal 
responsabile del SIGA, previa comunicazione al Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa, 
sentita l'Agenzia per l'Italia digitale e, limitatamente ai profili inerenti la protezione dei dati personali, 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali, e le modifiche sono pubblicate sul sito web della 
Giustizia amministrativa. 
 

Art. 20 

(Verifica dello stato di attuazione del processo amministrativo telematico) 

1. Il responsabile del SIGA trasmette, con cadenza semestrale, alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, una relazione sullo stato di attuazione del processo amministrativo telematico, prospettando 
eventuali ragioni di modifica del presente allegato, previa intesa con il Consiglio di presidenza della 
giustizia amministrativa. 
 

Art. 21 

(Disposizioni finali) 

1. Salvo quanto previsto dai commi 2, 3 e 4, le disposizioni del presente allegato si applicano a partire 
dal 1° luglio 2016, data di introduzione del processo amministrativo telematico. 
 
 

 

 

Allegato 2 

Specifiche tecniche (articolo 19 dell'allegato 1) 

Art. 1 

(Definizioni) 

1. Ferme le definizioni di cui all'articolo 1 dell'allegato 1, ai fini del presente allegato si intende per: 
a) amministrazione: organizzazione della Giustizia amministrativa;  
b) Codice dell'amministrazione digitale, di seguito denominato CAD: decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82 e successive modificazioni;  
c) allegato 1: l'allegato 1 al presente decreto;  
d) [lettera eliminata]; 
e) [lettera eliminata]; 
f) sito istituzionale: il sito internet della Giustizia amministrativa www.giustizia-amministrativa.it; 
g) portale dell'avvocato: sezione del sito istituzionale attraverso il quale gli avvocati hanno accesso 
diretto al SIGA;  
h) portale del magistrato: sezione del sito istituzionale attraverso il quale i magistrati hanno accesso alle 
informazioni contenute nel SIGA;  
i) cooperazione applicativa: sistema di scambio di dati strutturati tra sistemi informativi sulla base di 
accordi di servizio tra amministrazioni;  
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l) upload: sistema di riversamento informatico diretto sul server del SIGA;  
m) HTTPS (HyperText Transfer Protocol over Secure Socket Layer) protocollo di crittografia per il 
trasferimento riservato di dati nel web;  
n) PAdES (PDF Advanced Electronic Signature): formato di firma digitale che consente 
l'identificazione dell'autore del documento e delle informazioni nello stesso contenute;  
o) pubblici elenchi: gli elenchi di indirizzi PEC indicati nell'articolo 16-ter del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 17 dicembre 2012, n. 
221, modificato dall'articolo 28 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120;  
p) ReGIndE: Registro generale degli indirizzi elettronici;  
q) registro delle PP.AA.: registro contenente gli indirizzi PEC delle amministrazioni pubbliche, ai sensi 
dell'articolo 16, comma 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dall'articolo 1, comma 1, della legge 17 dicembre 2012, n. 221, modificato dall'articolo 28 del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120;  
r) PDF (Portable Document Format): formato di documento digitale;  
s) RTF (Rich Text Format): formato di documento digitale con formattazione;  
t) TXT: estensione di file di testo destinato alla lettura senza formattazione;  
u) XML (eXtensible Markup Language): formato di documento digitale che consente di definire il 
significato degli elementi contenuti in un testo;  
v) SPC: Sistema pubblico di connettività;  
z) ModuloDepositoRicorso: modello PDF, messo a disposizione dall'amministrazione per il deposito, 
in unico contenitore, del ricorso e dei suoi allegati;  
aa) ModuloDepositoAtto: modello PDF, messo a disposizione dall'amministrazione per il deposito, in 
unico contenitore, degli atti successivi al ricorso.  
 

Art. 2 

(Organizzazione del SIGA - articolo 3 dell'allegato 1) 

1. Il SIGA si avvale un'infrastruttura distribuita nel rispetto delle linee guida emanate dall'AgID. 

2. Il collegamento informatico tra gli uffici giudiziari dislocati sul territorio, i magistrati e il personale 
addetto alle segreterie avviene tramite Servizio pubblico di connettività. 

3. Il sito istituzionale della GA è ospitato in una infrastruttura cloud nel rispetto delle linee guida AgID. 

4. Il segretario generale della Giustizia amministrativa emana le direttive per l'organizzazione e la 
gestione del sistema informativo. 

5. L'amministrazione assicura la conservazione dei dati e dei documenti, garantendone le caratteristiche 
di autenticità, integrità, affidabilità, leggibilità, reperibilità, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 
44, comma 1, del CAD, e nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal regolamento (UE) n. 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, nonché nel rispetto delle linee 
guida Agid. 

L'archiviazione, la conservazione e la reperibilità dei provvedimenti giurisdizionali redatti sotto forma 
di documenti informatici è assicurata nei modi previsti dalle linee guida AgID, nel rispetto degli articoli 
2 e 20 del CAD nonché della disciplina rilevante in materia di tutela dei dati personali. 

6. Il SIGA prevede l'archiviazione, la conservazione e la reperibilità delle attestazioni riguardanti i 
periodi di oggettiva impossibilità e di impossibilità temporanea di funzionamento del SIGA, anche ai 
fini di cui all'articolo 9, comma 9 dell'allegato 1 per 5 anni a decorrere dal passaggio in giudicato della 
sentenza. 
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7. Ai fini di cui ai commi 5 e 6, il responsabile della conservazione opera d'intesa con il responsabile 
del trattamento dei dati personali, con il responsabile della sicurezza e con il responsabile del SIGA, 
oltre che con il responsabile della gestione documentale ovvero con il coordinatore della gestione 
documentale ove nominato, secondo quanto prescritto dalle linee guida AgID. 
 

Art. 3 

(Fascicolo processuale informatico - articolo 5 dell'allegato 1) 

1. Il fascicolo informatico costituisce il fascicolo d'ufficio e contiene tutte le informazioni e dati ad esso 
relativi, nonché tutti gli atti, documenti e provvedimenti in formato digitale. 

2. Il numero di ricorso è attribuito automaticamente dal SIGA al momento del perfezionamento del 
deposito telematico, secondo quanto specificato dall'articolo 6. 

3. In caso di deposito di istanza di misure cautelari anteriori alla causa, il numero di ricorso viene 
attribuito al momento del deposito del ricorso al quale l'istanza si riferisce. 

4. Le istanze di misure cautelari anteriori alla causa e i relativi decreti sono conservati in apposita 
sezione del SIGA, dove sono accessibili e visualizzabili dai soggetti abilitati fino al deposito del ricorso 
introduttivo, nel cui fascicolo informatico sono successivamente inseriti. 

5. Il SIGA gestisce in una apposita area del fascicolo informatico la relata di notifica comprendente il 
dettaglio delle notifiche inviate a tutte le parti e le relative ricevute in formato digitale o quali copia 
informatica dell'originale cartaceo. 

6. Ciascun atto pervenuto unitamente al ricorso introduttivo viene protocollato singolarmente all'interno 
del fascicolo informatico. 

7. Tutti gli atti e documenti depositati successivamente sono protocollati e indicizzati automaticamente 
all'interno del medesimo fascicolo. 

8. Il fascicolo processuale informatico contiene, altresì, un estratto del verbale d'udienza, in formato 
PDF, sottoscritto digitalmente, e ogni atto e provvedimento del giudice o dei suoi ausiliari, in formato 
digitale o, nei casi consentiti, quale copia informatica di originale cartaceo, protocollati dal SIGA in 
modo automatico. Nel caso di oscuramento dei dati sensibili, gli atti e i provvedimenti sono gestiti nella 
duplice versione «originale» e «oscurata». 

9. Le operazioni di accesso al fascicolo informatico consentite ai soggetti abilitati sono registrate e 
conservate con caratteristiche di inalterabilità ed integrità, per cinque anni dalla definitività del 
provvedimento che conclude il procedimento, in un apposito file di log. Quanto agli accessi dei soggetti 
abilitati esterni, il file di log contiene almeno le seguenti informazioni: 
a) il codice fiscale del soggetto che ha effettuato l'accesso;  
b) il riferimento al documento informatico prelevato o consultato identificativo di registrazione del 
documento informatico nell'ambito del sistema documentale;  
c) la data e l'ora dell'accesso; quanto agli accessi dei soggetti abilitati interni il file di log contiene i dati 
identificativi del soggetto che accede e i dati di cui alle lettere b) e c), nonché le informazioni relative 
alle eventuali modifiche apportate durante l'accesso.  
10. Il SIGA contempla funzionalità automatizzate per il controllo della regolarità, anche fiscale, degli 
atti e dei documenti depositati da ciascuna parte. 
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Art. 4 

(Registro generale dei ricorsi e registri telematici particolari - articolo 6 dell'allegato 1) 

1. Il Registro generale dei ricorsi e i registri particolari di cui all'articolo 6 dell'allegato 1, prodotti in 
formato PDF dal sistema, sono conservati, archiviati e resi accessibili agli utenti abilitati nel SIGA 
secondo quanto previsto dalla disposizione di cui all'articolo 2 del presente allegato, nel rispetto delle 
prescrizioni del Codice per la protezione dei dati personali. 

2. Il SIGA assicura la verifica di integrità degli atti, documenti e provvedimenti e della rispondenza 
della firma digitale apposta su di essi ai requisiti di cui all'articolo 24 del CAD, subordinando all'esito 
positivo di tale controllo le operazioni di acquisizione e registrazione. 
 

Art. 5 

(Provvedimenti del giudice in formato digitale - articolo 7 dell'allegato 1) 

1. I magistrati utilizzano per la redazione e il deposito dei provvedimenti giurisdizionali in formato 
digitale il sistema denominato «Scrivania del magistrato», consistente in un'applicazione software 
inserita su supporto rimovibile e protetto ovvero integrata nel SIGA. 

2. I provvedimenti sono redatti quali documenti informatici, in formato PDF, ottenuto da una 
trasformazione di documento testuale senza restrizioni per le operazioni di selezione e copia parti, 
sottoscritto con firma digitale in formato PAdES, nel rispetto delle disposizioni del CAD. 

3. La «Scrivania del magistrato», attraverso apposita funzionalità, consente al magistrato di disporre 
l'oscuramento dei dati personali ai sensi delle disposizioni del Codice dei dati personali. 

4. I provvedimenti sono trasmessi su canale sicuro attraverso la rete interna della Giustizia 
amministrativa ovvero, dall'esterno, attraverso VPN, al gestore documentale di SIGA e sono conservati 
con le modalità di cui all'articolo 2. 

5. Il segretario della sezione pubblica digitalmente il provvedimento giurisdizionale, depositandolo nel 
fascicolo informatico attraverso l'apposita funzionalità messa a disposizione dal sistema. 

6. All'atto della pubblicazione nel fascicolo informatico, il SIGA assegna automaticamente il numero e 
la data del provvedimento. 

7. La copia uso studio dei provvedimenti, in formato aperto, è contestualmente inserita nel sito 
istituzionale della copia, osservando le cautele previste dalla normativa in materia di tutela dei dati 
personali e con modalità tali da precluderne la indicizzazione da parte di motori di ricerca esterni. 

8. Le funzionalità di cui al comma 5 sono consentite esclusivamente ai soggetti che, per ragioni di 
ufficio, sono a ciò abilitati, in base alle direttive impartite dal segretario generale della Giustizia 
amministrativa, mediante credenziali basate su un sistema di identificazione personale, secondo quanto 
previsto dall'articolo 14. 

9. Nel caso in cui, a causa del mancato funzionamento del sistema informatico, il deposito del 
provvedimento giurisdizionale sia fatto in forma cartacea, la segreteria provvede ad estrarre copia 
informatica del documento cartaceo e, dopo averne attestata la conformità all'originale con firma 
digitale, procede all'inserimento nel SIGA utilizzando l'apposita funzione di caricamento. Nei 
medesimi casi di mancato funzionamento del SIGA, ove la pubblicazione dei provvedimenti 
giurisdizionali non possa avvenire con modalità telematiche, la segreteria vi procede con modalità 
cartacee e, successivamente, procede all'inserimento nel SIGA utilizzando l'apposita funzione di 
caricamento, subito dopo la conclusione del predetto mancato funzionamento. 

10. L'originale del provvedimento digitale o, nei casi di cui al comma 9, la copia informatica del 
provvedimento cartaceo sono pubblicati, in forma integrale, nel fascicolo informatico. 
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Art. 6 

(Redazione e deposito degli atti digitali - articolo 9 dell'allegato 1) 

1. Il deposito del ricorso introduttivo e dei relativi allegati, nei formati di cui all'articolo 12, è effettuato 
utilizzando il modulo denominato ModuloDepositoRicorso, scaricabile dal sito istituzionale, da 
compilare secondo le indicazioni ivi rese disponibili. 

2. Il deposito degli atti successivi al ricorso introduttivo e dei relativi allegati, nei formati di cui 
all'articolo 12, si effettua utilizzando l'apposito modulo, denominato ModuloDepositoAtto, scaricabile 
dal sito istituzionale, in cui deve essere indicato il numero di ricorso generale attribuito dal SIGA al 
momento del deposito del ricorso introduttivo. 

3. Il deposito del ricorso introduttivo e dei relativi allegati, nonché degli altri atti processuali, può 
essere effettuato autonomamente da ciascuno dei difensori della parte, anche nel caso in cui sia stata 
conferita una procura congiunta. 

4. Il ModuloDepositoRicorso e il ModuloDepositoAtto sono in formato PDF, sottoscritti con firma 
digitale PadES. 

5. I documenti digitali da allegare ai moduli di cui ai commi 1 e 2, compreso il ricorso, sono inseriti in 
un unico contenitore. La firma digitale PadES, di cui al comma 4, si intende estesa a tutti i documenti 
in essi contenuti. 

6. Il ModuloDepositoRicorso e il ModuloDepositoAtto sono inseriti nel sistema informatico che tratta 
in forma automatica i dati in essi contenuti. Il SIGA prevede funzionalità per la verifica e l'integrazione 
delle informazioni da parte del personale di segreteria. 

7. Il deposito dell'atto introduttivo, dei relativi allegati e degli altri atti di parte si effettua tramite PEC, 
secondo quanto indicato dall'articolo 7. 

8. Nel caso in cui non sia possibile, per comprovate ragioni tecniche, il deposito con PEC, come 
attestato dal messaggio di cui all'articolo 7, comma 7, o nel caso in cui la dimensione del documento da 
depositare superi i 30 mb, è consentito il caricamento diretto attraverso il sito istituzionale (upload), 
secondo quanto indicato dall'articolo 8. 

9. Il deposito dell'atto introduttivo e degli altri atti processuali da parte dell'Avvocatura dello Stato 
avviene con modalità di cooperazione applicativa secondo quando previsto dalle linee guida per 
l'interoperabilità tra sistemi emanate da AgID. 

10. In tutti i casi in cui, a causa del mancato funzionamento del sistema informatico o nelle ulteriori 
ipotesi consentite dall'allegato 1, il deposito del provvedimento giurisdizionale sia eseguito in forma 
cartacea, salve ragioni tecniche ostative, la segreteria provvede ad estrarre copia informatica del 
documento cartaceo e, dopo averne attestata la conformità all'originale con firma digitale, procede 
all'inserimento nel SIGA utilizzando l'apposita funzione di caricamento. 
 

Art. 7 

(Deposito tramite PEC - articolo 9 dell'allegato 1) 

1. L'invio tramite PEC dell'atto introduttivo, dei relativi allegati e degli altri atti di parte è effettuato 
dalla casella PEC individuale dell'avvocato difensore alla casella PEC della sede giudiziaria adita 
pubblicata sul sito istituzionale, fermo restando quanto previsto dall'articolo 6, comma 3. 

2. L'avvocato che utilizza la PEC deve abilitare l'opzione di «ricevuta completa» sulla propria casella 
PEC prima di inviare il ModuloDepositoRicorso o il ModuloDepositoAtto. 

3. L'avvocato riceve automaticamente: 
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a) dal proprio gestore, un messaggio PEC di avvenuta accettazione della PEC di deposito, con 
indicazione della data e dell'ora di accettazione;  
b) successivamente, dal gestore dell'amministrazione un messaggio di avvenuta consegna della PEC di 
deposito.  
4. Il SIGA invia all'avvocato, entro le ore 24,00 del giorno lavorativo successivo alla ricezione della 
PEC di avvenuta consegna, un ulteriore messaggio PEC, denominato «registrazione di deposito», che 
riporta l'indicazione del numero progressivo di protocollo assegnato e l'elenco di tutti gli atti e 
documenti trasmessi con il ModuloDepositoRicorso o il ModuloDepositoAtto. 

5. Ai fini del rispetto dei termini processuali, una volta ricevuto il messaggio di cui al comma 4, il 
deposito si considera effettuato nel momento in cui è stata generata la ricevuta di accettazione della 
PEC, di cui al comma 3, lettera a). 

6. Il messaggio di registrazione di deposito contiene le indicazioni sulle eventuali anomalie di carattere 
tecnico riscontrate nel deposito. 

7. Se il deposito non può essere elaborato dal SIGA a causa del mancato rispetto delle caratteristiche 
tecniche, il mittente riceve a mezzo PEC, nello stesso termine di cui al comma 4, un messaggio di 
«mancato deposito», attestante il mancato perfezionamento del deposito. 

8. L'avvenuta registrazione del deposito può essere verificata anche attraverso l'apposita funzione del 
portale dell'avvocato. 

9. Nel caso di messaggi eccedenti il limite di capacità della casella di posta certificata del mittente, il 
SIGA consente il frazionamento del deposito del ricorso introduttivo e dei relativi allegati. In tal caso, 
nel primo modulo inviato, deve essere inserito l'indice di tutti i documenti in corso di deposito, mentre 
nei successivi invii deve farsi riferimento al primo modulo inviato. 

10. Qualora il deposito del ricorso introduttivo sia fatto a mezzo PEC è comunque consentito, nei casi 
di cui all'articolo 6, comma 8, il deposito dei relativi allegati nonché degli atti successivi al primo anche 
tramite upload. 
 

Art. 8 

(Deposito tramite upload - articolo 9 dell'allegato 1) 

1. Il deposito con upload è consentito tramite canale sicuro, nei casi di cui all'articolo 6, comma 8, 
mediante collegamento al sito istituzionale, nell'apposita sezione presente nel portale dell'avvocato, 
utilizzando la funzione «deposito ricorso» o «deposito atti» e seguendo le istruzioni ivi riportate. 

2. L'avvocato deve indicare la ragione che non ha consentito il deposito mediante PEC e digitare il 
codice identificativo del messaggio di mancato deposito. 

3. Ad avvenuto completamento della procedura l'avvocato invia il ricorso o gli altri atti processuali, 
utilizzando l'apposita funzione presente nel sito istituzionale. Il SIGA genera un messaggio, 
immediatamente visualizzabile, di ricezione. 

4. Ai fini del rispetto dei termini processuali, il deposito con upload si considera effettuato nel 
momento in cui il SIGA ha registrato l'invio del ricorso o degli altri atti processuali, ai sensi del comma 
3. 

5. Il SIGA consente la stampa del messaggio di ricezione, di cui al comma 3, in formato PDF, con 
l'indicazione della data e dell'ora del deposito. 

6. Il deposito ricevuto è inserito automaticamente nel SIGA che prevede apposite funzionalità per 
l'integrazione delle informazioni necessarie per la corretta gestione procedurale a cura della segreteria. 
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7. La segreteria della sede giudiziaria adita invia all'avvocato entro le ore 24,00 del giorno lavorativo 
successivo alla elaborazione del messaggio di ricezione un messaggio PEC, denominato Registrazione 
deposito, che riporta l'indicazione del numero progressivo di protocollo assegnato e l'elenco di tutti gli 
atti e documenti depositati con upload. 

8. Se il deposito non può essere elaborato dal SIGA a causa del mancato rispetto delle caratteristiche 
tecniche, il S.I.G.A segnala il mancato deposito, evidenziando le anomalie di carattere tecnico 
riscontrate. 

9. L'avvenuto deposito del ricorso o degli altri atti processuali può essere verificato attraverso l'apposita 
funzione del portale dell'avvocato a decorrere dal giorno successivo alla ricezione della PEC di cui al 
comma 7. 

10. Qualora il deposito del ricorso introduttivo sia fatto, nei casi di cui all'articolo 6, comma 8, a mezzo 
upload, è comunque consentito il deposito dei relativi allegati nonché degli altri atti successivi a mezzo 
PEC. 
 

Art. 9 

(Deposito degli atti digitali degli ausiliari del giudice e degli atti delle parti - articolo 9 dell'allegato 1) 

1. Il deposito degli atti processuali in formato digitale da parte degli ausiliari del giudice e delle 
amministrazioni pubbliche alle quali sono stati chiesti adempimenti istruttori si effettua, nei formati di 
cui all'articolo 12, con le modalità descritte dagli articoli 7 e 8, utilizzando gli appositi moduli in 
formato PDF, scaricabili dal sito istituzionale, in cui deve essere indicato il numero del ricorso 
introduttivo. 

2. La segreteria trasmette, con PEC, all'ausiliario del giudice, le credenziali per accedere alle 
informazioni necessarie all'espletamento delle funzioni assegnategli. Tali credenziali sono generate 
automaticamente dal SIGA e associate in modo univoco al provvedimento giurisdizionale di 
assegnazione delle funzioni. 

3. La parte privata, nei casi in cui è autorizzata a stare in giudizio personalmente, procede al deposito 
del ricorso introduttivo e degli atti successivi al primo con le stesse modalità di cui agli articoli 7 e 8. 

4. Ai fini di cui al comma 3, la parte deve dotarsi di una casella PEC, nonché di firma digitale. Qualora 
intenda avvalersi della modalità di deposito tramite upload, nei casi di cui all'articolo 6, comma 8, la 
parte richiede le credenziali di accesso con le modalità di cui all'articolo 17, comma 12. 
 

Art. 10 

(Atti del segretario - articolo 10 dell'allegato 1) 

1. Gli atti di cui all'articolo 10 dell'allegato 1 vengono redatti dal segretario utilizzando apposita 
funzionalità del SIGA, alla quale egli accede con le proprie credenziali. 

2. Gli atti di cui al comma 1, prodotti in formato PDF e sottoscritti con firma digitale, sono inseriti nei 
fascicoli informatici nonché nella sezione del SIGA denominata «udienze», accessibile esclusivamente 
agli utenti abilitati, e sono conservati con le modalità di cui all'articolo 2. 
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Art. 11 

(Trasmissione dei fascicoli con modalità telematiche - articolo 12 dell'allegato 1) 

1. La trasmissione dei fascicoli informatici di primo grado con modalità telematiche da parte dei 
tribunali amministrativi regionali e del Tribunale regionale di giustizia amministrativa del Trentino-
Alto Adige al Consiglio di Stato o al Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione Siciliana, 
avviene, tramite SIGA, mediante accesso diretto al fascicolo di primo grado da parte dei soggetti 
abilitati. 

2. La trasmissione del fascicolo informatico o di suoi singoli atti, da e verso organi giurisdizionali 
diversi da quelli indicati al comma 1 avviene, in ogni stato e grado del giudizio, per via telematica con 
le modalità stabilite in virtù di apposite convenzioni stipulate dal Segretariato generale della giustizia 
amministrativa. 
 

Art. 12 

(Formato degli atti e dei documenti processuali - articolo 11 dell'allegato 1) 

1. L'atto del processo in forma di documento informatico può essere depositato esclusivamente nei 
seguenti formati: 
a) PDF - PDF/A ottenuto da trasformazione di un documento testuale, senza restrizioni per le 
operazioni di selezione e copia parti. Non è ammessa la scansione di copia per immagine, fatta 
eccezione per gli atti di cui ai successivi commi 3 e 4;  
b) testo piano senza formattazione (estensione TXT);  
c) testo formattato (estensione RTF);  
d) archivio compresso WinZip (estensione zip) o WinRAR (estensione rar), nei formati di cui alle 
lettere precedenti.  
2. I formati indicati non devono contenere restrizioni al loro utilizzo per selezione e copia integrale o 
parziale. 

3. I documenti allegati e la procura alle liti possono essere depositati esclusivamente nei seguenti 
formati: 
a) PDF ottenuto da trasformazione di un documento testuale, senza restrizioni per le operazioni di 
selezione e copia parti;  
b) testo piano senza formattazione (estensione TXT);  
c) Extended Markup Language (estensione xml);  
d) immagini (estensioni: jpg, jpeg, gif, tiff, tif);  
e) messaggi di posta (estensioni: eml, msg), purché contenenti file nei formati di cui alle lettere 
precedenti;  
f) archivio compresso WinZip (estensione zip) o WinRAR (estensione rar), nei formati di cui alle 
lettere da a) a f) del presente comma.  
4. I documenti digitali possono essere depositati in un formato diverso dai formati indicati al comma 3 
quando il diverso formato è richiesto da specifiche disposizioni normative. 

5. Il deposito di atti e documenti in formato immagini e di documenti PDF ottenuti da copia per 
immagini di originali cartacei è ammesso esclusivamente nel caso in cui i documenti originali siano 
disponibili solo in versione cartacea. 

6. La struttura del documento con firma digitale è PadES-BES. 

7. La modalità di apposizione della firma digitale o della firma elettronica qualificata è del tipo «firme 
multiple» e prevede che uno o più soggetti firmino, ognuno con la propria chiave privata, lo stesso 
documento. Il sistema consente anche l'apposizione di una firma singola. 
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Art. 13 

(Comunicazioni per via telematica - articolo 13 dell'allegato 1) 

1. Le comunicazioni di segreteria nei confronti di qualsiasi soggetto tenuto per legge a dotarsi di PEC 
sono effettuate esclusivamente con modalità telematiche, avvalendosi di funzionalità disponibili nel 
sistema informatico, agli indirizzi PEC individuali risultanti dai pubblici elenchi. Le comunicazioni 
avvengono attraverso un gestore di dominio certificato e predefinito, che rilascia e gestisce appositi 
indirizzi di PEC, dedicati in maniera esclusiva allo svolgimento di tale funzionalità. 

2. Le comunicazioni nei confronti delle pubbliche amministrazioni non costituite in giudizio sono 
effettuate esclusivamente a mezzo PEC utilizzando gli indirizzi PEC risultanti dai pubblici elenchi di 
cui all'articolo 1, lettera o), del presente allegato. L'accesso ai registri formati e gestiti presso il 
Ministero della giustizia nonché presso il Ministero dello sviluppo economico avviene previo accordo e 
con le modalità tecniche concordate con i medesimi Ministeri. 

3. Alle comunicazioni a mezzo PEC nei confronti dell'Avvocatura dello Stato o di altri soggetti 
pubblici si procede in cooperazione applicativa, ai sensi dell'articolo 47, comma 1, del CAD e delle 
linee guida in materia di interoperabilità emanate da AgID. 

4. In tutti i casi in cui il codice del processo amministrativo prevede che sia data comunicazione del 
provvedimento giurisdizionale, questa avviene mediante messaggio PEC contenente gli estremi del 
provvedimento e l'indicazione che il provvedimento è visualizzabile nel fascicolo informatico e, 
comunque, nell'area pubblica del sito istituzionale della Giustizia amministrativa. 

5. La comunicazione di segreteria è allegata in formato PDF al messaggio PEC che riporta un codice 
che la identifica univocamente. 

6. Le ricevute di consegna e di mancata consegna sono di tipo completo e contengono in allegato il 
messaggio originale e i dati di certificazione del gestore certificato del destinatario. 

7. Le ricevute di consegna e di mancata consegna, elaborate dal SIGA, sono conservate nel fascicolo 
informatico. 

8. Qualora la comunicazione non possa essere eseguita per un errore non superabile imputabile al 
sistema, l'invio della comunicazione viene ripetuto e, in caso di ulteriore avviso di mancata consegna, 
la comunicazione viene effettuata dalla segreteria a mezzo fax; in caso di ulteriore impossibilità, si 
procede secondo le modalità di cui all'articolo 45 delle disposizioni di attuazione del Codice di 
procedura civile. 

9. Quando la comunicazione a mezzo PEC non risulti andata a buon fine per cause imputabili al 
destinatario, come attestato dalla ricevuta di mancata consegna, la comunicazione si ha per eseguita 
presso la segreteria dell'ufficio giudiziario presso cui pende il ricorso. Il SIGA consente al difensore, 
attraverso il portale dell'avvocato ovvero attraverso ulteriori modalità telematiche, successivamente 
definite e che verranno rese note sul sito istituzionale, di essere informato circa l'esito della 
comunicazione. 

10. La comunicazione che contiene dati sensibili è effettuata per estratto con contestuale messa a 
disposizione dell'atto integrale nell'apposita area del sito istituzionale, nel rispetto dei requisiti di 
sicurezza, con modalità tali da garantire l'identificazione dell'autore dell'accesso e la tracciabilità delle 
relative attività. 

 



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1832-8-2021

 

 

11. Il SIGA garantisce la conservazione dei log dei messaggi transitati attraverso il proprio gestore di 
posta elettronica certificata per cinque anni dalla definitività del provvedimento che conclude il 
procedimento, registrando le seguenti informazioni: codice identificativo univoco assegnato al 
messaggio originale, data ed ora dell'invio, esito invio, destinatario messaggio, mittente messaggio, tipo 
ricevute pervenute, eventuale errore restituito, data e ora della consegna. 
 

Art. 14 

(Notificazioni per via telematica - articoli 8 e 14 dell'allegato 1) 

1. Le notificazioni da parte dei difensori possono essere effettuate esclusivamente utilizzando 
l'indirizzo PEC risultante dai pubblici elenchi, nei confronti dei destinatari il cui indirizzo PEC risulti 
dai medesimi pubblici elenchi. 

2. Le notificazioni nei confronti delle pubbliche amministrazioni non costituite in giudizio sono 
effettuate esclusivamente avvalendosi degli indirizzi PEC risultanti dai pubblici elenchi di cui 
all'articolo 1, lettera o), del presente allegato, fermo restando quanto previsto, anche in ordine alla 
domiciliazione delle stesse, dal regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, in materia di rappresentanza e 
difesa in giudizio dello Stato. 

3. Il difensore procede al deposito della copia per immagine della procura conferita su supporto 
cartaceo e ne attesta la conformità all'originale, ai sensi dell'articolo 22 del CAD, mediante 
sottoscrizione con firma digitale. 

4. In presenza di più procure è possibile l'allegazione all'atto notificato di uno o più documenti 
contenenti la scansione per immagini di una o più procure. 

5. Il deposito della documentazione riguardante la notificazione è effettuato con modalità telematiche, 
secondo quanto previsto dagli articoli 6, 7 e 8. 

6. Qualora l'atto di parte sia stato notificato con modalità cartacea, il relativo deposito in giudizio deve 
essere comunque effettuato con modalità telematiche, nel rispetto dei formati di cui all'articolo 12. 
Quando la notifica abbia riguardato la copia analogica di un atto in originale informatico, la prova della 
medesima è data mediante deposito di copia informatica della relativa documentazione, dichiarata 
conforme a quanto notificato con le modalità di cui all'articolo 14, comma 5, dell'allegato 1, nel rispetto 
dei formati previsti per i documenti. Qualora l'atto notificato con modalità cartacea consista, nei casi 
consentiti, in un atto nativo analogico, la prova della notifica è data mediante il deposito di copia 
informatica della relativa documentazione analogica, dichiarata conforme a quanto notificato con le 
modalità di cui all'articolo 14, comma 5, dell'allegato 1, nel rispetto dei formati previsti per i 
documenti. 

7. Nel ricorso elettorale, di cui all'articolo 129, comma 3, lettera a) del CPA, il ricorrente in possesso di 
firma digitale e di un proprio indirizzo PEC può effettuare la notifica del ricorso a mezzo PEC nei 
confronti dei destinatari con indirizzi PEC risultanti dai pubblici elenchi di cui ai commi 1 e 2. 

8. La segreteria dell'ufficio giudiziario adito, ricevuto il deposito del ricorso elettorale con modalità 
telematiche, provvede alla sua immediata pubblicazione sul sito istituzionale, area «Ricorsi elettorali» 
accessibile a tutti, senza necessità di previa autenticazione. 
 

Art. 15 

(Requisiti della casella di PEC del soggetto abilitato esterno - articolo 15 dell'allegato 1) 

1. La casella PEC del difensore contenuta nei pubblici elenchi ed utilizzata nel processo amministrativo 
telematico deve disporre di uno spazio disco non inferiore a 1 gigabyte. 
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Art. 16 

(Richiesta e rilascio di copie di atti e documenti - articolo 16 dell'allegato 1) 

1. La richiesta telematica di copie di atti e documenti processuali è effettuata attraverso apposita 
funzionalità disponibile sul sito istituzionale. 

2. La richiesta è effettuata indicando il numero di protocollo degli atti, documenti o provvedimenti di 
cui si richiede duplicato informatico o copia autentica, digitale o cartacea. 

3. La richiesta è effettuata mediante la compilazione di un apposito modulo disponibile sul sito 
istituzionale. 

4. Al richiedente è assegnato un codice identificativo univoco associato all'intero flusso di gestione 
della richiesta e di rilascio della copia. 

5. Il rilascio della copia informatica di atti e documenti è eseguito previo pagamento dei relativi diritti, 
con le modalità previste dal decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 e 
successive modificazioni. 

6. Il SIGA comunica all'interessato in apposita sezione del sito istituzionale l'importo da versare per i 
diritti di copia, calcolato in base alle vigenti disposizioni normative, secondo le indicazioni fornite 
dall'interessato al momento dell'individuazione dei documenti di cui ha chiesto copia. Insieme 
all'importo dei diritti e degli oneri viene comunicato all'interessato anche l'identificativo univoco 
associato al flusso di gestione della richiesta di rilascio della copia. 

7. La copia richiesta è rilasciata a mezzo PEC o, ove richiesto, con modalità cartacee direttamente dalla 
segreteria, solo dopo che è pervenuta la ricevuta telematica del pagamento. 

8. Se la copia richiesta riguarda documenti che, per la loro tipologia o dimensione, non possono essere 
inviati con PEC, la segreteria comunica al richiedente, con messaggio PEC, che la copia può essere 
ritirata presso gli uffici giudiziari. 

9. La copia «uso studio» dei provvedimenti, resa disponibile nel sito istituzionale, è visualizzabile e 
scaricabile da chiunque vi abbia interesse, senza pagamento dei diritti di copia. 
 

Art. 17 

(Consultazione dei dati identificativi delle questioni pendenti e accesso al fascicolo informatico - 
articoli 17 e 18 dell'allegato 1) 

1. L'accesso ai servizi di consultazione dei dati identificativi delle questioni pendenti, l'accesso al 
fascicolo informatico e alle altre informazioni rese disponibili dalla Giustizia amministrativa avviene 
tramite il sito istituzionale, nel rispetto delle disposizioni del CAD e del codice in materia di protezione 
dei dati personali. 

2. L'accesso ai dati essenziali identificativi delle questioni pendenti, resi ostensibili in modo tale da 
garantire la riservatezza dei nomi delle parti ai sensi dell'articolo 51 del Codice in materia di protezione 
dei dati personali, è consentito, senza necessità di autenticazione, a chiunque vi abbia interesse 
attraverso il sito istituzionale, area pubblica, attività istituzionale, attraverso appositi link. In tale area 
sono accessibili, in forma anonima, le informazioni riguardanti udienza, calendario udienze, ruolo 
udienza, ricorsi, provvedimenti. 
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3. Con le medesime modalità descritte al comma 2, è consentito l'accesso alle copie «uso studio» dei 
provvedimenti giudiziari pubblicati sul sito istituzionale, ai sensi dell'articolo 56 del CAD, con le 
cautele previste dalla normativa in materia di tutela dei dati personali. 

4. L'accesso alle altre informazioni è consentito esclusivamente ai soggetti abilitati, tramite le apposite 
procedure rese disponibili dalla Giustizia amministrativa. 
 

Art. 18 

(Accesso al fascicolo informatico - articoli 17 e 18 dell'allegato 1) 

1. I magistrati accedono alle informazioni, agli atti, ai documenti e ai provvedimenti contenuti nei 
fascicoli informatici di loro competenza, nonché a tutti i dati relativi alla propria attività istituzionale, 
attraverso la sezione riservata del sito istituzionale denominata «Portale del magistrato», utilizzando le 
modalità di accesso rese disponibili. 

2. Gli ausiliari del giudice accedono ai servizi di consultazione del fascicolo processuale, nei limiti 
dell'incarico ricevuto, attraverso una sezione riservata del sito istituzionale denominata «Ausiliari del 
giudice», inserendo le proprie credenziali (username e password). La richiesta di credenziali è 
effettuata per via telematica utilizzando l'apposita funzione del sito istituzionale. Le credenziali sono 
rilasciate a mezzo PEC, con le stesse modalità di seguito previste per i difensori, all'indirizzo risultante 
da pubblici elenchi e sono disattivate al termine dell'incarico. 

3. L'avvocato difensore munito di procura, anche se non costituito in giudizio, può richiedere il rilascio 
delle credenziali di accesso al fascicolo informatico utilizzando l'apposita funzione presente nel portale 
dell'avvocato. Le credenziali, rilasciate con le modalità indicate nel presente articolo, sono disattivate 
decorsi sessanta giorni dalla data del rilascio. 

4. Ai fini del rilascio delle credenziali di accesso, l'avvocato difensore deve fornire i propri dati 
identificativi. 

5. Le credenziali di accesso sono inviate all'indirizzo PEC del difensore, previa verifica della 
correttezza dei dati identificativi comunicati. 

6. In caso di accesso tramite username e password, la password comunicata deve essere 
necessariamente cambiata al primo accesso. 

7. I difensori appartenenti agli uffici legali di enti pubblici che abbiano dichiarato al ReGIndE una PEC 
collettiva, anche al fine di accedere ai fascicoli informatici dei giudizi nei quali assumono il patrocinio, 
devono comunicare al ReGIndE un indirizzo di PEC personale, con le modalità specificate in apposita 
sezione del sito istituzionale. Le credenziali di accesso sono inviate dal SIGA a tale indirizzo, previa 
verifica della correttezza dei dati identificativi. 

8. Le parti che possono stare in giudizio personalmente possono accedere al SIGA tramite una apposita 
sezione riservata del sito istituzionale. La richiesta delle credenziali di accesso (username e password) è 
presentata all'ufficio giudiziario interessato, anche attraverso invio tramite PEC di apposito modulo 
reso disponibile sul sito istituzionale, ed è inoltrata dall'ufficio giudiziario al Segretariato della giustizia 
amministrativa mediante l'apposita funzione presente nel sito istituzionale. 

9. L'accesso delle parti private e pubbliche abilitate all'accesso al fascicolo processuale tenuto con 
modalità informatiche avviene attraverso una sezione riservata del sito istituzionale denominata 
«Parti», utilizzando apposite credenziali di accesso personale (username e password). Le credenziali 
sono rilasciate, previa identificazione, alla PEC del soggetto richiedente. 
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10. Il Segretariato della giustizia amministrativa fornisce al personale delle segreterie le credenziali 
necessarie all'espletamento delle proprie attività istituzionali. La richiesta di rilascio delle credenziali di 
accesso è presentata con PEC dal segretario generale dell'ufficio giudiziario o dal dirigente 
amministrativo, responsabili della corretta gestione delle credenziali, al responsabile del SIGA nel 
rispetto delle direttive impartite dal Segretario generale della giustizia amministrativa. 

11. La password di accesso ai sistemi informatici della Giustizia amministrativa va modificata ogni tre 
mesi ed è disattivata dopo sei mesi di mancato utilizzo. 

12. Nel caso di scadenza della password o di accesso al SIGA con password erronea per più di tre 
tentativi, l'accesso al sito è interdetto e la procedura di accreditamento deve essere ripetuta. 

13. Le credenziali di accesso rilasciate per l'accesso al SIGA sono strettamente personali e sono 
incedibili. Il titolare delle credenziali è responsabile del loro uso e risponde per ogni accesso indebito al 
sistema nonché per l'eventuale indebita divulgazione a terzi di dati riservati. 

14. I log del SIGA sono conservati con modalità protetta ai sensi della normativa vigente. 

15. Diverse modalità per l'identificazione degli aventi titolo all'accesso e per il rilascio delle relative 
password possono essere stabilite dal Segretariato generale della giustizia amministrativa. 

16. Ulteriori modalità di autenticazione informatica potranno essere adottate a seguito di evoluzione 
tecnologica del sistema secondo le previste procedure di adeguamento dei parametri tecnici. 

17. In tutti i casi di cui alla presente disposizione, l'accesso, nel rispetto dei principi di pertinenza e non 
eccedenza, è consentito previa identificazione degli utenti abilitati in conformità all'articolo 64 del 
CAD. 
 
 

 

 

Allegato 3 
Specifiche tecniche per le udienze da remoto 

Art. 1 

(Ambito di applicazione) 

1. Le presenti specifiche tecniche si applicano ai collegamenti da remoto, per lo svolgimento delle 
udienze camerali e pubbliche e delle camere di consiglio della Giustizia amministrativa, nei casi 
previsti dalla legge processuale. 
 

Art. 2 

(Definizioni) 

1. Ai fini del presente allegato si applicano le definizioni contenute nell'allegato 2. 

2. Si intendono per: 
a) «decreto»: il decreto del Presidente del Consiglio di Stato che recepisce le regole tecnico-operative 
per l'attuazione del processo amministrativo telematico;  
b) «piattaforma in uso presso la Giustizia amministrativa»: l'applicazione Microsoft Teams per tutta la 
durata dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e fino alla sua a sostituzione con altra 
applicazione.  
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Art. 3 

(Svolgimento da remoto della camera di consiglio e delle udienze pubbliche) 

1. Per lo svolgimento da remoto della camera di consiglio alla quale partecipano i soli magistrati per 
deliberare sono utilizzati gli strumenti di cui all'articolo 9 del presente allegato; non è consentito 
l'utilizzo delle applicazioni di messaggistica istantanea. 

2. Per il collegamento da remoto per le udienze pubbliche e per le camere di consiglio alle quali 
partecipano, i difensori e le parti che agiscono in proprio utilizzano il sistema di collegamento 
audiovisivo da remoto della piattaforma in uso presso la Giustizia amministrativa che: 
a) assicura il rispetto della sicurezza delle comunicazioni attraverso avanzati sistemi di crittografia del 
traffico dati;  
b) prevede, per gli utenti interni all'amministrazione, l'autenticazione centralizzata a livello di 
organizzazione e la crittografia dei dati in transito e a riposo;  
c) utilizza data center localizzati sul territorio dell'Unione europea, nei quali vengono conservati e 
trattati i dati raccolti per l'erogazione del servizio;  
d) procede al trattamento dei dati personali nel rispetto delle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679.  
3. Durante il collegamento da remoto, i magistrati utilizzano il sistema di collegamento di cui 
all'articolo 2, comma 2, lettera b), previamente installato sui dispositivi in dotazione, accedendovi con 
l'account del dominio di Giustizia amministrativa. I magistrati che non dispongono del servizio di 
connettività fornito dal Segretariato generale della giustizia amministrativa attivano la VPN (Virtual 
private network) della Giustizia amministrativa nei soli limiti in cui la stessa è strettamente necessaria 
per la consultazione di atti o documenti sul portale del magistrato. 

4. I difensori, le parti in proprio, i verificatori, i consulenti tecnici, i commissari ad acta e, in generale, 
tutti coloro che vengono ammessi a partecipare a un collegamento da remoto in videoconferenza 
utilizzano dispositivi dotati di videocamera e microfono, ed accedono al sistema di collegamento di cui 
all'articolo 2, comma 2, lettera b), unicamente tramite web browser, autenticandosi come «ospite/guest» 
e immettono quale nome una stringa costituita obbligatoriamente dai seguenti dati nell'ordine indicato: 
«NUMERORG[spazio] ANNORG[spazio]INIZIALE COGNOME[spazio]INIZIALE NOME» del tipo 
«9999 2020 R. M.». L'Avvocatura dello Stato utilizza un nome del tipo «AVVOCATURA-STATO». I 
soggetti di cui al primo periodo che hanno già installato sui loro dispositivi il sistema di collegamento 
di cui all'articolo 2, comma 2, lettera b), vi accedono in modalità privata, o comunque senza essere 
registrati attraverso il proprio account. Il difensore, qualora riceva un unico link per partecipare alla 
discussione di più cause, deve immettere nell'apposito campo, nell'ordine, il numero di ruolo generale, 
senza tuttavia inserire l'acronimo «n. r.g.», della sua causa riportata per prima nel ruolo d'udienza, 
nonché il proprio cognome e nome pseudoanonimizzato; per le cause successive, accedendo 
nuovamente tramite il link ricevuto, analogamente il difensore indica nell'apposito campo, nell'ordine, 
il numero di ruolo generale della seconda ovvero delle ulteriori cause riportate nel ruolo d'udienza, 
senza tuttavia inserire l'acronimo «n. r.g.», nonché il proprio cognome e nome pseudoanonimizzato. 
Terminata la discussione della causa, i soggetti di cui al primo periodo non abbandonano la riunione 
virtuale in autonomia, ma attendono di esserne rimossi. La Giustizia amministrativa non fornisce 
alcuna assistenza tecnica ai soggetti ad essa estranei che partecipano alle udienze e, pertanto, spetta ad 
essi la preventiva verifica della funzionalità del collegamento telematico dalla propria sede. 
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Art. 4 

(Avviso di deposito dell'istanza di udienza da remoto e avviso di discussione di udienza da remoto) 

1. L'avviso dell'avvenuto deposito dell'istanza di trattazione dell'udienza da remoto, di cui all'articolo 2, 
comma 3, del decreto è effettuata dalla segreteria a mezzo PEC a tutte le parti costituite secondo le 
modalità telematiche, di cui all'articolo 13 dell'allegato 2. 

2. L'avviso di cui al comma 5 dell'articolo 2 del decreto, nella quale sono indicati il giorno e l'ora 
dell'udienza o della camera di consiglio e nella quale è inserito il link a cui accedere per partecipare alla 
discussione, è effettuato a mezzo PEC a tutte le parti costituite secondo le modalità telematiche di cui 
all'articolo 13 dell'allegato 2. Non potrà partecipare all'udienza da remoto il domiciliatario, se non 
delegato. 

3. Gli avvisi di cui ai commi 1 e 2 inviati alla parte privata, autorizzata a stare in giudizio 
personalmente, sono effettuati all'indirizzo PEC dalla stessa fornito ai sensi del successivo articolo 5. 
 

Art. 5 

(Deposito dell'istanza di discussione, dell'atto di opposizione, delle note di udienza e della richiesta di 
passaggio in decisione) 

1. Il deposito dell'istanza di discussione, dell'atto di opposizione, delle note di udienza e della richiesta 
di passaggio in decisione, è effettuato con le modalità telematiche di cui all'allegato 2 utilizzando il 
«Modulo deposito atto» disponibile sul sito web della Giustizia amministrativa, selezionando, tra la 
tipologia di atti da trasmettere le apposite voci. 

2. Qualora l'istanza sia presentata dalla parte privata autorizzata a stare in giudizio personalmente che 
non sia in possesso di strumenti di firma digitale è ammesso il deposito della stessa istanza in formato 
analogico sottoscritto con firma autografa, per il tramite del mini-urp della segreteria dell'ufficio 
giudiziario che provvederà al caricamento con modalità telematiche. In tal caso, la parte, ove non abbia 
già provveduto precedentemente, dovrà indicare un indirizzo PEC al quale ricevere le comunicazioni 
relative all'udienza da remoto. 

3. Gli atti di cui al presente articolo sono inseriti nel fascicolo processuale. 
 

Art. 6 

(Predisposizione delle riunioni virtuali d'udienza) 

1. La segreteria predispone, utilizzando il sistema di collegamento di cui all'articolo 2, comma 2, lettera 
b), almeno una o più riunioni virtuali per ogni udienza o camera di consiglio. 
 

Art. 7 

(Decreto di fissazione discussione della causa da remoto) 

1. Il decreto con cui il presidente del collegio dispone la discussione orale, anche in assenza di istanza 
di parte, è redatto, comunicato e pubblicato con modalità telematiche ai sensi dell'allegato 1. 
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Art. 8 

(Verbale di udienza) 

1. Il verbale di udienza è redatto con modalità telematiche ai sensi dell'allegato 1. In esso si dà atto 
delle modalità di accertamento dell'identità dei soggetti ammessi a partecipare al collegamento da 
remoto, previa, ove necessario, esibizione di documento di riconoscimento, della previa conoscenza 
dell'informativa di cui agli articoli 13 e 14 del regolamento (UE) 2016/679 e della loro libera volontà a 
parteciparvi, anche per quanto concerne la disciplina dei dati personali, ai sensi dell'articolo 2, comma 
7, del decreto. Non si provvede, nel rispetto della previsione dell'articolo 5, paragrafo 1, lettera c), del 
regolamento (UE) 2016/679, all'annotazione degli estremi del documento di riconoscimento dei 
soggetti partecipanti all'udienza da remoto. Nel verbale si dà altresì atto che la camera di consiglio o 
l'udienza si sono svolte in videoconferenza tramite il sistema di collegamento di cui all'articolo 3, 
comma 2. 
 

Art. 9 

(Camera di consiglio decisoria relativa alle udienze svolte da remoto) 

1. Per la camera di consiglio decisoria, alla quale partecipano i soli magistrati per deliberare, è 
consentito l'utilizzo dei seguenti strumenti di audio o videoconferenza: 
a) call conference, attraverso il servizio di audioconferenza, utilizzando gli apparati telefonici in 
dotazione ai magistrati della Giustizia amministrativa;  
b) attraverso la convocazione di una riunione virtuale dedicata con la piattaforma in uso presso la 
Giustizia amministrativa, con il divieto di utilizzare la messaggistica interna alla piattaforma e la 
funzione di invio di file.  

  21A04700  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA

      Comunicato concernente il regolamento
interno del Consiglio superiore della magistratura    

     Il Comitato di Presidenza, nella seduta del 22 luglio 2021, ha deliberato, in conformità alla delibera del 7 luglio 2021 della seconda commissione 
del Consiglio superiore della magistratura, di correggere l’errore materiale contenuto nell’art. 47, comma 5, del regolamento interno del Consiglio su-
periore della magistratura (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 235 del 7 ottobre 2016) , sicché laddove si legge «Quando sono poste 
in votazione per ballottaggio due o più proposte che comportano la comparazione, pure se limitata solo ad alcuni profili, tra magistrati anche onorari, 
si applicano le modalità di votazione previste dai commi 2 e 3. Tuttavia, in caso di parità tra le proposte maggiormente votate - sempre che il Presi-
dente della seduta non abbia espresso il proprio voto, così accordando la prevalenza a una delle proposte, ai sensi dell’art. 67, comma 1 - è nominato il 
candidato che occupa la migliore collocazione in ruolo» si legga e si intenda: «Quando sono poste in votazione per ballottaggio due o più proposte che 
comportano la comparazione, pure se limitata solo ad alcuni profili, tra magistrati anche onorari, si applicano le modalità di votazione previste dai com-
mi 2 e 3. Tuttavia, in caso di parità tra le proposte maggiormente votate - sempre che il Presidente della seduta non abbia espresso il proprio voto, così 
accordando la prevalenza a una delle proposte, ai sensi dell’art. 67, comma 2 - è nominato il candidato che occupa la migliore collocazione in ruolo».   

  21A04749  

LAURA ALESSANDRELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2021 -GU1- 183 ) Roma,  2021  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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